
1

Bimestrale Confartigianato della provincia di Ravenna

Anno XV

#6
dicembre2019
gennaio2020

w w w . c o n f a r t i g i a n a t o . r a . i t

> ECONOMIA
Rapporto Artigianato e Piccola Industria 2019: ancora luci 
ed ombre per l’economia del nostro territorio 

> CORRISPETTIVI ELETTRONICI
cosa cambia dal 1° gennaio 2020 

> INTERVISTA AL NUOVO QUESTORE DI RAVENNA
‘impegno a tutto campo per la difesa della legalità’

> FORMART
i corsi in partenza nel nuovo anno

> FESTIVITA’ 2019/2020
la nostra ‘guida’ ai principali eventi ed appuntamenti in 
provincia di Ravenna

Tutte le novità 
e gli appuntamenti, 

nazionali e locali, sono 
sull’APP di Confartigianato 

disponibile gratuitamente su:

I Protagonisti dello 
Sviluppo 2019



2



3

5> L’augurio concreto per un 2020 ancora migliore

5> Il futuro di Ravenna nella realizzazione dell’Hub portuale

6> ‘Protagonisti dello Sviluppo’ e Premio fedeltà associativa’

11> Rapporto MPI: luci ed ombre per l’economia del nostro territorio

12> Contamination Lab

>Notiziario      rtigiano
L’ I N S E R T O  T E C N I C O  D A  C O N S E R V A R E

• Corrispettivi telematici: cosa cambia dal 1° gennaio 2020
• Il Durc fiscale. Ultimora: appalti, stretta sulle ritenute solo sopra i 200mila euro
• Dopo gli impegni del Governo UNATRAS sospende il fermo ma l’attenzione resta alta
• Albo Autotrasporto: quote di iscrizione per il 2020 e procedura di pagamento
• Locazione in Cedolare Secca: proroga contratto senza obbligo di comunicazione
• Impiantisti: seminario sull’importanza della corretta Dichiarazione di conformità 
• Impiantisti: il seminario su impianti di videosorveglianza e di allarme
• Credito: i contributi a fondo perduto della ‘Nuova Sabatini’
• Tariffario Casa: in distribuzione la 24° edizione
• Rinnovate le cariche di ANAP Emilia Romagna 

21> FORMart: i corsi in partenza nel nuovo anno

22> Intervista al nuovo Questore di Ravenna, Dott.ssa Loretta Bignardi

25> Intervista al Presidente di Fondazione Flaminia Lanfranco Gualtieri

26> Festività di fine anno: piccola guida a eventi, mercatini, manifestazioni

Le nostre sedi
nella provincia di Ravenna

• RAVENNA - Sede Provinciale: Viale Berlinguer, 8 - 48124 Ravenna
• t. 0544.516111 - f. 0544.407733
• RAVENNA - Ufficio Consar: Via Vicoli, 93 - t. 0544.469209
• Alfonsine - Via Nagykata, 21 - t. 0544.84514 - f. 0544.84617
• San Pietro in Vincoli - Via Leonardo Da Vinci, 2/a - t. 0544.550113
• Russi - Via Trieste, 26 - t. 0544.580103 - f. 0544.582779
• Cervia - Via Levico, 8 - t. 0544.71945 - f. 0544.71525
• Faenza - Via B. Zaccagnini, 8 - t. 0546.629711 - f. 0546.629712
• Brisighella - Via Naldi, 21 - t. 0546.81586 - f. 0546.994049
• Riolo Terme - Via Fratelli Cervi, 6 - t. 0546.71357 - f. 0546.77168
• Castelbolognese - Via Emilia Interna, 33/c - t. 0546.50191 - f. 0546.50460
• Solarolo - Via Schiavonia, 3 - t. 0546.52760 - f. 0546.52553
• Lugo - Via Foro Boario, 46 - t. 0545.280611 - f. 0545.31676
• Cotignola - Via Canossa, 7 - t. 0545.280611
• Fusignano - Corso Emaldi, 86 - t. 0545.51661
• Bagnacavallo - Via Vecchia Darsena, 12 - t. 0545.61454 - f. 0545.63865

DIRETTORE RESPONSABILE
Gianfranco Ragonesi

COMITATO DI REDAZIONE
Giancarlo Gattelli • Coordinatore

Andrea Demurtas, Antonello Piazza, 
Tiziano Samorè, Luciano Tarozzi, 
Stefano Venturi, Alberto Mazzoni

HANNO COLLABORATO 
A QUESTO NUMERO

Riccardo Caroli, Licia Redolfi,
Monica Salvioli, Marcello Martini,
Marco Baccarani, Luca Pizzaleo,

Paolo Bandini, Giorgia Vailati,
Loretta Bignardi, Lanfranco Gualtieri 

IN COPERTINA
I Protagonisti dello Sviluppo 2019

(foto: Giampiero Corelli)

PROPRIETARIO
Confartigianato

Associazione Provinciale di Ravenna

EDITORE
Confartigianato Servizi Soc. Coop.

Viale Berlinguer, 8 - 48124 Ravenna

REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE,
PUBBLICITÀ

Viale Berlinguer, 8 - 48124 Ravenna
t. 0544.516111 - f. 0544.407733

info@confartigianato.it

Registrazione presso il Tribunale di 
Ravenna n° 1251 del 31/01/2005

STAMPA
Edizioni Moderna - Ravenna

Bimestrale Confartigianato della provincia di Ravenna

Anno XV

#6
[fascicolo n° 90]
dicembre2019
gennaio2020

Questo numero è stato chiuso in tipografia il 3 dicembre 2019. Il prossimo numero uscirà a metà febbraio 2020

>SOMMARIO

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU AZIENDE PIÙ: le aziende interessate all’acquisto 
di uno spazio promozionale sul magazine Confartigianato sono pregate di 
contattare la redazione allo 0544.516134

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 

Il D. Lgs. 196/03 “Codice della Privacy”, tutela la 
riservatezza dei dati personali ed impone una serie di 
obblighi a chi tratta di dati e informazioni riferita ad altri 
soggetti. La informiamo che siamo venuti a conoscenza 
dei suoi dati tramite pubblico registro. I dati verranno da 
noi utilizzati esclusivamente al fine dell’invio della rivista 
“Aziende +”. Il trattamente avverrà tramite strumenti 
cartacei ed informatici e sarà effettuato al solo scopo della 
spedizione citata. Tali dati potranno essere comunicati 
a terzi esclusivamente per esigenze di ordine tecnico 
ed operativo, strettamente collegate alle finalità sopra 
indicate. In relazione al trattamento dei suoi dati, potrà 
esercitare i diritti di accesso di cui all’art. 7 del Codice della 
Privacy, ovvero: conoscere quali dati sono memorizzati, 
ottenere l’aggiornamento, la rettifica o integrazioni di 
eventuali dati errati o incompleti; opporsi, per motivi 
legittimi, al loro trattamento. Titolare del trattamento 
dei dati è il sig. Tiziano Samorè, Direttore Generale di 
Confartigianato Servizi.

28> 4^ Camminata dell’Artigianato

30> Nuovo Protocollo d’Intesa per la promozione territoriale di Lugo



4

Confartigianato 
della provincia di Ravenna

augura a tutti voi
un buon Natale

ed un felice anno nuovo!

www.confartigianato.ra.it



5

L’augurio concreto 
per un 2020
ancora migliore

nche questo 2019 volge al termine 
e, come di consueto, se da una par-
te è tempo di bilanci, dall’altra non 

possono mancare gli auguri e gli impegni 
per l’anno nuovo che è alle porte.
Il bilancio è ben rappresentato dal Rap-
porto Artigianato e Piccola Impresa che 
abbiamo presentato qualche settimana fa, 
nell’ambito della cerimonia di premiazione 
de I Protagonisti dello Sviluppo. Ne trovate 
una brevissima sintesi a pagina 11 ma, so-
prattutto, è a disposizione integralmente 
sul sito della nostra Associazione. E’ anco-
ra una volta il ritratto di un Paese che non 
ha e che non dà certezze agli imprenditori 
che devono o vogliono investire, a chi sta 
cercando un lavoro, a chi pensa di metter 
su famiglia e per farlo vorrebbe essere cer-
to di sapere, nel medio-lungo periodo, su 
quali risorse potrà contare.
Eppure, nonostante queste incertezze che 
si ripercuotono drammaticamente sull’e-

conomia del nostro Paese, che continua ad 
arrancare da un decennio tra le carrozze 
più lente del treno europeo, quegli stessi 
dati raccontano di un territorio, quello Emi-
liano Romagnolo, nel quale i dati economici 
sono in assoluto non solo tra i migliori d’I-
talia, ma in grado di competere con le mi-
gliori regioni d’Europa.
E’ il segno che il Made in Italy può anco-
ra essere competitivo, pur con fatica e 
scontando un gap di maggiori costi fiscali 
e parafiscali, quando un territorio è or-
ganizzato e sano, quando può contare su 
infrastrutture, scuole e Università che for-
niscono competenze anche per la ricerca e 
lo sviluppo, quando le sue Istituzioni sono 
in grado di garantire un livello accettabile 
di funzionamento della macchina pubblica.
Nel nostro piccolo, come Confartigianato, 
ci vogliamo inserire in questo circolo vir-
tuoso: garantiamo alle aziende associa-
te non solo di rappresentarne interessi e 

bisogni in ogni contesto, ma cerchiamo in 
ogni momento di fornire servizi efficaci che 
abbiano un costo il più sostenibile possibi-
le, affinchè le imprese possano rimanere 
competitive sul mercato o esserlo sempre 
di più e meglio. Non ho la presunzione di 
presiedere un’Associazione che sia sempre 
migliore di tutte le altre e dove gli errori si-
ano impossibili, ma sono certo che anche 
grazie all’apporto, ai suggerimenti e alle 
valutazioni delle migliaia di aderenti, in 
Confartigianato ci sia sempre il massimo 
impegno per migliorarsi, e dare la possi-
bilità agli imprenditori di dedicare tutte le 
proprie energie allo sviluppo della propria 
‘idea imprenditoriale’.
Questo è il ruolo di Confartigianato, un ruo-
lo che sarà svolto con impegno anche nel 
2020. Questo è il nostro augurio concreto 
a tutti voi  

A

< 
di Tiziano Samorè
Segretario
Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

Il futuro di Ravenna
nella realizzazione
dell’Hub portuale

desso che è stato presentato il ban-
do per il Progetto Port Hub Ravenna 
da 235 milioni di euro, il nostro por-

to esce da una buona parte delle polemiche 
ed entra nella fase del ‘fare’: la fase cara 
agli operatori, imprenditori ed a chi li rap-
presenta. Il bando dovrà individuare il ‘Ge-
neral Contractor’ che farà l’escavo dei fon-
dali del Porto di Ravenna (profondità di 13,5 
metri all’imboccatura del porto, di 12,5 metri 
nel corpo principale del porto canale, di 11,5 
metri presso alcune banchine e di 10 metri 
nel Terminal Passeggeri) e la realizzazione 
di nuove banchine con ammodernamento e 
consolidamento di quelle esistenti: lo scavo 
prevede 4,7 milioni di tonnellate di materia-
li da asportare. Il ‘General Contractor’ avrà 
l’assegnazione dell’intera commessa e affi-
derà le varie opere a ditte affidatarie. Il ban-
do è aperto fino al 14 febbraio 2020 e sarà 
giudicata la migliore offerta entro il giugno 
2020. Se fino a pochi giorni fa la priorità era 

che uscisse il bando, adesso l’attenzione si 
deve spostare sulla fase dell’assegnazione 
e di inizio lavori.
Come Confartigianato riteniamo che ci si-
ano tre capisaldi su cui sviluppare i lavori 
dell’Hub portuale: competenza, celerità e 
legalità. Dopo anni di attese e rinvii tutta la 
comunità economica ravennate e non solo, 
ha finalmente un progetto chiaro e definito 
negli scopi e nei tempi, che porta lo scalo di 
Ravenna fuori dalle polemiche e dai ‘desi-
derata’ verso un assetto definito e compe-
titivo per lo shipping adriatico.
Adesso occorre seguire pedissequamente 
il crono-programma per ridurre al minimo 
i tempi di realizzazione. Confartigianato, 
associazione presente, attiva e rappresen-
tativa nel sistema economico locale, au-
spica che le imprese del territorio, anche in 
varie forme di aggregazione, siano in grado 
di competere a tutto campo per la realiz-
zazione dell’opera nella sua interezza: le 

imprese locali hanno competenze, know-
how ed un bagaglio di valori, consolidati nel 
tempo, che sono garanzia di serietà e devo-
no essere messi a frutto; il sistema consor-
tile ravennate è stato, negli ultimi decenni, 
la leva con cui le imprese locali hanno ri-
sposto con successo all’accusa di ‘nanismo’ 
industriale.
Questo è un progetto di una vastità che non 
ha precedenti a Ravenna e che deve diven-
tare una risorsa anche per tutta l’economia 
locale. Il nostro è un sistema economico 
che non cerca scorciatoie, corsie preferen-
ziali o ‘furbizie’, ma sicuramente non è di-
sposto ad accettarle da fuori. La corsa deve 
essere fatta anche sulla serietà, sui valori 
e sulla dignità del lavoro: questi non sono 
impedimenti o rallentamenti, questi devo-
no essere i capisaldi per preservare tutto 
il territorio e mantenere l’economia raven-
nate lontana dai grandi e piccoli ‘appetiti’ di 
furbi e disonesti 

A

< 
di Riccardo Caroli
Presidente 
Confartigianato
della provincia 
di Ravenna
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Al Museo Classis una serata dedicata all’economia: presentata anche la nona 
edizione dell’indagine congiunturale su artigianato e piccola impresa

Confartigianato premia
i Protagonisti dello Sviluppo 2019 
e le aziende associate da 30 anni 

i è svolta lo scorso 8 novembre a 
Classe, presso il Museo della Città 
e del territorio Classis Ravenna, la 

cerimonia di premiazione della quindice-
sima edizione de “I Protagonisti dello Svi-
luppo”, l’ormai noto concorso che premia 
le aziende che, in ambito provinciale, si 
sono distinte attraverso un percorso di 
benchmarking e valutate secondo para-
metri di crescita economica, occupazio-
nale, di innovazione, di qualità dei pro-
dotti e/o delle produzioni.
Alle otto aziende premiate hanno por-
tato il saluto, all’inizio della cerimonia, il 
Presidente ed il Segretario provinciali di 

S Confartigianato, Riccardo Caroli e Tizia-
no Samorè ed il Sindaco di Ravenna Mi-
chele De Pascale. Nel corso della serata 

è intervenuto anche il Presidente Regio-
nale di Confartigianato Marco Granelli.
Nell’ottica di ‘dare concretezza’ all’im-

“Noi ci rivolgiamo a quanti hanno a cuore l’avvenire dell’artigianato, vanto e ricchezza della 
nostra patria, a quanti sanno che la storia dell’artigianato italiano è la storia di uomini liberi, 
di uomini gelosi della loro dignità di liberi produttori, a quanti aspirano a ritrovare, 
in una organizzazione veramente apartitica, la fratellanza che animava 
le antiche associazioni di mestiere cui tanto deve la civiltà del nostro paese”

dall’ormai lontano 1953 che Confartigianato di Raven-
na svolge il suo ruolo di rappresentanza e tutela degli 
imprenditori artigiani e delle piccole e medie imprese 

del nostro territorio.
In questi decenni i cambiamenti sono stati epocali, e la stessa 
distinzione tra le professioni ed i mestieri artigiani, esistente 
da secoli, è stata spazzata via dalle innovazioni tecnologiche 
e dalla rivoluzione digitale. E’ certamente un mondo più com-
plesso, dove nuove opportunità sono spesso frutto di intuizioni 
e di idee innovative che vanno a scontrarsi con regole e prassi 
più lente e meno ricettive rispetto alla veloce evoluzione del 
mercato e delle richieste dei consumatori.
Rimane quindi la necessità dei corpi intermedi, come di quel-
la forma intelligente ed appassionata di rappresentanza che 
Confartigianato ha deciso di porre in atto nel 1953 e che da al-
lora non ha mai cessato di avere quale linea guida del proprio 
ruolo di Associazione.
Ecco allora che il gruppo della imprese premiate quest’anno, 
che si aggiungono all’Albo d’Oro della nostra Associazione del-
le aziende ‘fedeli’ da trent’anni e che conta già circa 750 no-
minativi, non è altro che l’ennesimo passo di questo percorso. 
Aziende che hanno contribuito attivamente allo sviluppo eco-
nomico della provincia di Ravenna garantendo occupazione, ri-
sorse e lavoro, ed hanno fatto in modo che Confartigianato ab-
bia potuto ‘pesare’ di più, nell’affermazione delle proprie idee 
e delle proprie proposte, al fianco di altre migliaia di aziende e 

di imprenditori che ogni giorno sono stati, sono e saranno, sul 
mercato della produzione e dei servizi.
Non sappiamo, oggi, come saranno le aziende che premieremo 
tra 60 anni, quali prodotti e quali servizi andranno a proporre, 
ma siamo certi che anche noi avremo contribuito, nel nostro 
piccolo, ad aver fatto in modo che rimanessero protagoniste 
del mercato, perché con il nostro impegno quotidiano le avre-
mo affiancate e supportate, tutelate e rappresentate, proprio 
come abbiamo fatto con le imprese che premiamo questa sera.

Riccardo Caroli, Presidente Provinciale Confartigianato

L’elenco delle imprese premiate quest’anno, che si aggiungono all’Albo 
d’Oro dell’Associazione delle aziende ‘fedeli’ da trent’anni e che conta 
già circa 750 nominativi, è pubblicato su www.confartigianato.ra.it

E’

< di 
Giancarlo Gattelli

I Protagonisti dello Sviluppo 2019
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I Protagonisti dello Sviluppo
albo d’oro 2005-2019

Edizione 2019: Manenti srl; Lucci Trasporti srl; Impresa 
Edile Tasselli di Drei Devis; Vasini Strumenti srl; I.T.S. di 
Veltro Claudio e Gabriele snc; EL.FA. srl; CAB Centro Affi-
latura Bolognese; Arredo Casa di Vincenzi Miria & c.

Edizione 2018: Moni Sergio Srl, Clinica Dentale S. Teresa, 
Autofficina Dal Re Snc, Lectron Srl, Facchini Mechanics, 
Tipografia Faentina, La Fabbrica SpA, Solmec, Bagno An-
cora

Edizione 2017: Astrea Medical Center Srl, Castellani Al-
bertino & Paolo snc, Con.Eco. Trasporti, Foto Zini, Genti-
lini & Zappi, Gruppo Nuova Olp Impianti, Lorenzoeventi, 
Ottica Gianni Greco, Mobilificio Sangiorgi

Edizione 2016: Gruppo Consar; Hotel Centrale Byron; 
Amico Gas; Marco Gerbella Orafi; Carapia Sas; Seng Cor-
poration Srl; Allevamento della Pioppa; Centro Assisten-
za Automobili Cervese; Biotex; Il Chiosco; Co.Press; Vigna 
Claudio; Centro Demetra-Arte Bios

Edizione 2015: Carrozzeria Bassi; Betti Srl; Parrucchiere 
Mauro Tiepolo; Cortecchia Fulvio & Figli; Moto Europa 
Srl; Tecnogas Srl; G.D.M. Snc; Tecnodesign Srl; F.lli Cenni 
Snc; Vulcano Srl; Dental Savio Srl; Silver 1 Valleverde

Edizione 2014: Affilatura Giuliani di Giuliani Antonio; 
Cablotec di Spada M. e Cavina M.; C.I.I.C.A.I.; Ferretti Im-
pianti di Morfino Claudio e C.; Franco System Srl; Garvan; 
Grand Prix di Savioli Cristiano & C.Sas; Laborcarni di Ba-
bini Luciano; Mammini Serafino Tino; Officina Meccanica 
Golfari Zannoni Caldani Snc; Parco Salina di Cervia Srl; 
Tesco Srl; A.R.Co. Trasporti

Edizione 2013: Merendi Alfio & C.; R.M. Termoidraulica; 
Bisanzio Salumi; C.A.P.E.; Tecno-Alarm Srl; Campori Ma-
ria Paola; Menghetti Gino & C.; NTA; Mollificio Padano; 
Zannoni Daniele & C.; Tipografia Scaletta; De.Co.Ma.R. 

Edizione 2012: C.M. Srl di Calini e Calonaci; Produzioni 
Magnani; Lega Srl; Malpezzi Cristiano; Sea Srl; Cemi Srl; 
Idrogas; Covezzi Ascensori

Edizione 2011: Be.Car Spa; Carrozzeria Pironi Srl; COOMI 
Soc. Coop.; Elettrocasa di Rocchi e C. Snc; Gruppo Baldi-
ni; Montini di Garotti Francesco & C.; Car Fibreglass Srl; 
Coop.va Comec Soc. Coop. a rl; Gennaro De Rose; Gairsa 
Srl; Liverani Go… Happy; V.I.I.C. Srl

Edizione 2010: Gruppo AU.RA; Calzaturificio Capo Nord; 
CAT carpenteria metallica srl; CON.EL; Carrozzeria Fo-
caccia; L.A.L. srl; Officina Martini; Ponti srl; Pozzi srl; 
START srl; Stomatologica; Vernocchi arredamenti

Edizione 2009: Artigiana Metalli; Azienda Enologica 
Verna; Biesse Sistemi; Concessionaria G. Ghetti; Elios 
Copyng Center; Eventi Catering; Gianna Parruchieri; Gi-
gacer Spa; Maestri Maiolicari Faentini; Nanni Claudio; 
Verlicchi Snc; Wall & Deco’

Edizione 2008: Badiali Pet Food di Benazzi Stefano; Ber-
nardini Impianti; Cantieri Nautici Orioli; Contessi Carlo 
srl; Falegnameria Federici L.; Fonderia Morini; FPF Im-
pianti Panzavolta; G.A.V.I.; Marzari s.n.c.; S.M.C. di Berardi 
Alvio & C.; Zappettificio Facchini

Edizione 2007: Alves Parrucchiera; Calzaturificio Ema-
nuela; Cantiere Navale De Cesari; Ceramica Gatti; Frigo-
meccanica Group; Lamec; Martignani Srl; Officina Gra-
ziani; Ravenna Carri; Skeda; Tipoesse

Edizione 2006: Amici Atos; Comisol; Centro Medico Fi-
siot. Energad; Martini Legnami; Mc Donald Confezioni; 
Mengozzi & Mazzoni; Torneria Montesi; Pelletteria Cer-
vese; Proiezione Più; Torrefazione Rekico; Officina Mec-
canica Romea

Edizione 2005: Carrozzeria Nitrocolor; FA.F. Falegname-
ria Faentina; F.lli Bravaccini; Gabriella Sassolini; Lineablù 
Srl; Molino Naldoni; O.M.E. Officine Meccaniche Ensini; 
Pace Professional; Ravaglia Angelo Srl; Ravagli Infissi; 
Studio T; TL Tecnologica

portanza che le aziende rivestono rispet-
to allo sviluppo socio-economico del ter-
ritorio nel quale operano, come sempre 
Confartigianato ha voluto coinvolgere i 
Pubblici Amministratori: sono stati infat-
ti i rappresentanti di Enti ed Istituzioni a 
consegnare la tradizionale targa in cera-
mica, agli imprenditori operanti nei loro 
Comuni: il Sindaco di Ravenna Michele 
De Pascale, il Sindaco di Faenza Giovan-
ni Malpezzi, il Sindaco di Russi Valentina 
Palli, il Vicesindaco di Lugo Lino Montalti 
e l’Assessore alle Attività Produttive di 
Cervia Michele Fiumi.
Folta anche la presenza di rappresentanti 
delle Istituzioni e delle Forze dell’Ordine, 
tra i quali il nuovo Questore di Ravenna 
Loretta Bignardi e l’Assessore regiona-
le al Turismo Andrea Corsini, che hanno 
voluto testimoniare la propria vicinanza 
e attenzione alle aziende ed al loro impe-
gno a favore dello sviluppo economico e 
sociale del territorio.
Questo l’elenco dei premiati come Prota-
gonisti dello Sviluppo 2019:
• MANENTI srl, Lugo - trasporto persone, 

noleggio con conducente
• LUCCI TRASPORTI srl, Ravenna - auto-

trasporto merci
• IMPRESA EDILE TASSELLI DI DREI DE-

VIS, Lugo - impresa edile
• VASINI STRUMENTI srl, Fornace Zarat-

tini - produzione strumenti di pesatura
• I.T.S. di Veltro Claudio e Gabriele snc, 

Russi - termoidraulica
• EL.FA. srl, Faenza - produzione schede 

elettroniche
• CAB CENTRO AFFILATURA BOLOGNESE, 

Faenza - affilatura coltelli
• ARREDO CASA DI VINCENZI MIRIA & C. 

snc, Cervia - arredamenti e accessori 
per la casa

Un premio speciale è stato conferito an-
che ai giovani titolari di due aziende che 
hanno investito sulla Darsena di Città 

di Ravenna, tra le quali il Darsenale, al-
tra impresa aderente a Confartigianato, 
e che con il loro impegno stanno con-
tribuendo a porre le basi per una vera e 
propria rinascita di quella zona.
Inoltre è stato consegnato un riconosci-
mento ad una giovane laureata, Krizia 
Sicurezza, che ha svolto il tirocinio uni-
versitario all’interno dell’Associazione ed 
ha incentrato la propria tesi di laurea sul 
tema della fatturazione elettronica.
‘Siamo in un territorio felice - ha detto il 
Presidente regionale di Confartigianato 
Marco Granelli - e questo è dimostrato 
dai dati che sono un po’ in controten-
denza, ovviamente in positivo, rispetto a 
quelli dell’andamento nazionale.
Unire la premiazione delle aziende che 
hanno raggiunto il traguardo dei 30 anni 
di adesione a Confartigianato a quella 
dei Protagonisti dello Sviluppo, significa 
unire chi ha fatto la storia a chi la sta fa-
cendo, avendo un ruolo determinante per 
il futuro di questo territorio’.
Nelle prossime pagine vi presentiamo 
le aziende premiate ed i dati salienti del 
rapporto Artigianato e Piccola Impresa 

I Protagonisti dello Sviluppo 2019

Foto d’insieme per tutti i premiati come ‘Protagonisti dello Sviluppo 2019’. Con loro anche Tiziano Samorè e 
Riccardo Caroli, rispettivamente Segretario e Presidente Confartigianato della provincia di Ravenna
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MANENTI srl
Trasporto persone, 

noleggio con conducente
Via Circondario Ponente, 139

Lugo

E’ il 2009 quando Luca Manenti e Raf-
faella Toma, già marito e moglie, spinti 
dall’esperienza trentennale maturata 
dalle aziende storiche dei propri genitori 
costituiscono la Manenti Srl, società con 
sede a Lugo nella nuova ed attrezzata 
sede, che si occupa di Noleggio di auto-
vetture con e senza conducente, noleggio 
limousine, noleggio minibus e autobus 
con conducente sia nel settore turistico 
che in quello del trasporto pubblico locale 
di bacino e di trasporto scolastico.
Attualmente l’azienda è un conosciuto 
punto di riferimento del lughese per tutte 
le varie esigenze di trasporto persone.
La gamma dei servizi offerta da Autono-
leggio Manenti va dalle auto ai pulmini da 
9 posti, dai minibus ai grandi Pullman; tut-
ti gli automezzi sono super accessoriati, 
confortevoli e di recente fabbricazione.  
Attualmente sono 9 gli addetti dell’Au-
tonoleggio Manenti, quotidianamente 
impiegati nel trasporto pubblico locale, 
trasporto scolastico in particolare.
L’azienda è in grado di soddisfare ogni 
esigenza in fatto di trasporto persone per 
qualsiasi destinazione nazionale ed euro-
pea con la pluralità e diversificazione dei 
15 efficienti automezzi a disposizione dai 
pullman a 56 posti alle auto di rappresen-
tanza tra cui anche un’esclusiva limousi-
ne noleggiata per occasioni speciali.
Efficienza, serietà, puntualità ed affida-
bilità hanno permesso alla Manenti di 
consolidarsi nel mercato e di porsi come 
partner per la mobilità di persone e grup-
pi di persone con una eterogena clientela 
principalmente locale.

LUCCI TRASPORTI srl
Autotrasporto merci 

Via G.S. Bondi, 15
Ravenna

Lucci Trasporti è una dinamica realtà 
dell’autotrasporto merci attiva a Ravenna 
da quasi 40 anni. E’ il 1982 quando Pao-
lo Lucci, appena patentato, inizia la pro-
pria attività di autotrasportatore e, dopo 
due anni, decide di ampliarsi acquistan-
do il secondo camion. L’attività cresce 
continuamente e nel 1985 diventa Lucci 
Trasporti per poi, negli anni seguenti, au-
mentare in numero di mezzi ed autisti e 
strutturarsi anche come personale non 
viaggiante. 
Guido Lucci, padre di Paolo, coadiuva 
per quasi 30 anni il figlio nella gestione 
dell’impresa che si specializza nel tra-
sporto di cereali e fertilizzanti verso im-
portanti imprese, anche multinazionali, 
soprattutto in Piemonte, Lombardia e 
Veneto. 
Ora Lucci Trasporti dispone di una flotta 
di 15 camion e 15 autisti dipendenti a cui si 
affiancano 5 dipendenti del comparto lo-
gistico ed amministrativo ed altri 15 mezzi 
aggregati secondo le necessità. Paolo è 
ora affiancato nella gestione dell’azienda 
dal fratello Enrico, dalla moglie Claudia e 
dalla figlia Monica.
La Lucci Trasporti continua a crescere ed 
investire: i camion vengono sostituiti pro-
gressivamente con mezzi nuovi ed a mi-
nor impatto ambientale mentre la sede, 
nell’area Bassette, si è appena attrezzata 
con un nuovo impianto di lavaggio e di-
stribuzione carburante.
Lucci Trasporti continua a servire una 
clientela consolidata attraverso un’alta 
qualità del servizio di autotrasporto, con 
serietà ed affidabilità: una realtà logistica 
importante che valorizza le potenzialità 
del porto di Ravenna.

IMPRESA EDILE TASSELLI 
di DREI DEVIS

Impresa edile
Via Palach, 9

Lugo

L’impresa edile Tasselli, radicata nel terri-
torio Lughese dal 1935, è specializzata nel-
la costruzione e ristrutturazione di immo-
bili, residenziali e produttivi, e costituisce 
un punto di riferimento per l’edilizia locale 
con oltre 1600 cantieri aperti dalla costitu-
zione.
Nel 2012 Devis Drei, per tanti anni dipen-
dente dell’azienda, la rileva caratterizzan-
dola col giusto mix tra tradizione ed inno-
vazione.
Questo si traduce nella ricerca costante di 
nuove soluzioni a basso impatto ambienta-
le e migliorative della qualità della vita, per 
garantire risultati performanti e duraturi.
La passione e la ricerca della perfezione 
portano ad opere curate nei minimi detta-
gli ed eseguite a regola d’arte con affida-
bilità, competenza e professionalità per un 
prodotto garantito e di qualità frutto di un 
rapporto serio e basato sulla fiducia con i 
progettisti e coi clienti, per tutta la durata 
dei lavori e negli anni successivi alla con-
segna degli immobili.
Risultati raggiunti anche grazie al forte le-
game tra il titolare ed i 24 dipendenti, pro-
fessionisti del mestiere e molto legati al 
territorio lughese.
La sfida della green economy è uno stimolo 
costante per Devis Drei, sempre molto at-
tento alle innovazioni ed alle nuove meto-
dologie nelle lavorazioni 
l’Impresa Edile Tasselli fa parte della rete 
di Imprese Energia & Habitat, costituita da 
alcune importanti imprese della Provincia 
di Ravenna con l’obiettivo di costruire spazi 
abitativi a basso impatto ambientale grazie 
all’utilizzo di fonti di energia rinnovabili e al 
risparmio energetico con pacchetto “chiavi 
in mano”.
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VASINI STRUMENTI srl
Produzione 

strumenti di pesatura
Via Faentina, 207/Q

Fornace Zarattini

La Vasini Strumenti è un’azienda leader 
nel campo della pesatura industriale che 
opera da oltre 40 anni utilizzando proprie 
strutture e personale qualificato.
E’ il 1966 quando Carlo Vasini inizia come 
dipendente presso un importante co-
struttore di bilance industriali, diventan-
done responsabile della filiale di Bologna, 
e scegliendo successivamente l’avven-
tura imprenditoriale. Nel 1980 sposta la 
sede a Ravenna dove cresce e si consolida 
anche con la collaborazione della moglie 
Adele.
Attualmente la Vasini Strumenti è cer-
tificata ISO 9001, occupa 18 persone e 
produce e commercializza bilance indu-
striali, sistemi di dosaggio gravimetrici, 
selezionatrici ponderali, bilance commer-
ciali, strumenti medicali per la raccolta 
del sangue, Sistemi di riempimento e di 
controllo, Sistemi di dosaggio e di con-
teggio.
Opera nella sede di Ravenna, nella filiale 
di Rimini, e con un centro assistenza in 
Lombardia. Il ricambio generazionale ha 
portato ai vertici i tre figli: Gianluca, Mar-
co e Silvia che seguono, rispettivamente, 
la divisione industriale, quella medicale 
ed amministrazione retail.
L’azienda offre la più vasta gamma di 
strumenti industriali di pesatura e dei 
servizi collegati: dalla progettazione a 
tutte le fasi post vendita, fino alla la veri-
fica metrica periodica. L’assistenza viene 
fornita da tecnici con esperienza ultra-
ventennale nel settore, in grado di con-
sigliare i clienti sulle migliori soluzioni ai 
problemi delle loro attrezzature. Fattori, 
questi, che hanno portato la Vasini Stru-
menti al vertice del loro settore.

I.T.S. 
di Veltro Claudio e Gabriele snc

Termoidraulica
Via Molinaccio, 19/3

Russi

La Ditta I.T.S. nasce nel 1975 dalla passione 
di Claudio Veltro per il mondo della termoi-
draulica e che trasmette al fratello Gabrie-
le nella piccola bottega artigiana a Prada.
Ora la ITS, nella sede a Russi, è una solida 
realtà nel settore della termoidraulica che 
si avvale, oltre ai 2 soci, di 9 dipendenti tra 
operai ed impiegate, con 8 mezzi a dispo-
sizione per garantire continua e pronta as-
sistenza sia a livello locale che nazionale.
I fratelli Veltro hanno caratterizzato l’im-
presa nel segno dell’innovazione tecnica: 
si deve a loro, nel 1985, il primo impianto di 
riscaldamento a pavimento in Romagna e 
negli anni 2000 sono tra i primi ad installa-
re impianti con pannelli radianti a soffitto 
ma anche caldaie a biomasse, termocami-
ni di ultima generazione, impianti ibridi in 
pompa di calore sempre in sostituzione di 
apparecchi vecchi ed inquinanti.
ITS è sinonimo di un grande e costante im-
pegno verso la green economy ma anche 
per la salubrità degli ambienti, come cen-
tro specializzato ALDES, con impianti di 
ventilazione meccanica controllata, a con-
tinuo ricircolo di aria purificata.
L’azienda è anche specializzata nei com-
plessi trattamenti anti-legionellosi, men-
tre in ambito commerciale, industriale 
sono stati realizzati impianti antincendio, 
condizionamento con sistema VRV, in-
stallazione di gruppi frigoriferi e grandi 
impianti di ventilazione meccanica con-
trollata.
ITS unisce professionalità, esperienza ed 
un continuo confronto tecnico, al fine di 
proporre ai clienti, sia privati che indu-
striali, soluzioni tecnologiche all’avan-
guardia ma conformi alle singole esigenze.

EL.FA. srl
Produzione 

schede elettroniche
Via Proventa, 152/9

Faenza

EL.Fa è una solida realtà insediata a Fa-
enza specializzata nella progettazione, 
realizzazione e montaggio di schede elet-
troniche per un’ampia gamma di applica-
zioni.
L’azienda nasce nel giugno del 1979 dalla 
volontà di tre periti elettronici freschi di 
diploma che concretizzano una idea nata 
nei banchi di scuola. 
Nella prima sede in una vecchia casa di 
campagna, con scarse risorse finanziarie 
ma con entusiasmo, volontà e idee, furo-
no sviluppati e portati alla produzione i 
primi progetti.
Nel corso degli anni cambiano gli assetti 
societari, la sede, ed iniziano le assunzio-
ni per adeguarsi alla costante crescita. 
Il 1995 è l’anno di svolta, con successi in 
termini di fatturato e investimenti che 
consentono una nuova e ampia sede, l’ac-
quisto di importanti attrezzature e con 
la certificazione ISO 9001, come naturale 
conseguenza del miglioramento e della 
costante ricerca della Qualità.
Tutto questo può oggi essere sintetizzato 
in: vasto know-how, estrema flessibilità, 
servizio completo ai Clienti.
EL.Fa, i cui titolari sono ora Paolo Fattori e 
Massimo Calderoni, si avvale di un team di 
34 addetti divisi tra progettazione, produ-
zione, acquisti ed amministrazione, in una 
sede di 1400 mq. che permette di gestire il 
ciclo completo, dall’idea iniziale sino alla 
consegna del prodotto finito, passando 
dall’acquisto del materiale alla proget-
tazione, dagli assemblaggi ai collaudi e 
l’assistenza tecnica a tutte le apparec-
chiature realizzate, anche le più vecchie, 
per tutelare e valorizzare la produzione e 
l’investimento e la fiducia del Cliente.
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CAB - CENTRO 
AFFILATURA BOLOGNESE

Affilatura coltelli
Via Achille Calzi, 3

Faenza

Correva l’anno 1990 quando in un garage 
situato nella prima periferia di Bologna, 
Luciano Samorì e il figlio Andrea, avviava-
no il CAB Centro Affilatura Bolognese. 
Ben presto, grazie all’abilità e alla bravura 
dei Samorì, l’impresa riesce ad emergere 
per la qualità dell’affilatura dei coltelli e 
per la professionalità dei servizi che la 
contraddistingue anche ora, dopo quasi 
30 anni di attività.
Successivamente da un’intuizione del 
giovane Andrea, La CAB inizia l’attività 
parallela di noleggio coltelli, che insieme 
alla precisissima affilatura, costituiscono 
ancora oggi un reale motivo di apprez-
zamento da parte delle numerosissime 
botteghe artigianali, piccole macellerie, 
rinomati ristoranti, grandi supermercati 
e industrie del settore alimentare di tutto 
il nord e centro Italia le quali, quotidiana-
mente, continuano a scegliere CAB come 
fornitore di coltellerie, accessori e mac-
chinari. 
L’azienda, cresciuta molto nel corso degli 
anni, oggi ha sede a Faenza ed è gestita 
interamente da Andrea il quale, assieme 
ai suoi 9 dipendenti, pur utilizzando tec-
nologie innovative e moderne per la ge-
stione degli ordini e lo sviluppo della rete 
commerciale, ha saputo mantenere gli 
antichi valori che sin dall’inizio ne hanno 
contraddistinto l’attività.
“Siamo un po’ all’antica” è uno dei leitmo-
tiv di Andrea Samorì, “crediamo che guar-
darsi in faccia sia il modo migliore per la-
vorare insieme con fiducia”.

ARREDO CASA  
di VINCENZI MIRIA & C. snc

Arredamenti e accessori per la casa
Via Monte Nero, 2

Cervia

Miria Vincenzi e Claudio Solaroli, compa-
gni anche nella vita, fondano, nel 1978, la 
Arredo Casa che opera nell’ambito della 
tappezzeria, carte da parati, moquette, 
oggetti e complementi per la casa.
Dopo qualche anno l’attività si amplia con 
la falegnameria per una maggiore per-
sonalizzazione degli ambienti proposti; 
scelta, questa, risultata vincente in quan-
to il fiorire del mercato immobiliare di 
Milano Marittima di Cervia e la maggiore 
attenzione e richiesta da parte del cliente 
ai mobili su misura, hanno contribuito alla 
crescita e consolidamento dell’azienda. 
Successivamente nel 1995 entra nella so-
cietà anche la figlia Silvia che sviluppa e 
amplia il ramo di Interior Design riuscendo 
ad unire alle professionalità di famiglia la 
propria passione per la moda ed il design.
Un ulteriore sviluppo all’attività arriva con 
Rubirosa, il Concept di Stile aperto a Mila-
no Marittima nel 2015 a Milano nel 2019.
Con Rubirosa si creano ambienti su misura 
sia per privati che per aziende, attraverso 
progettazione e realizzazione di arredi su 
misura con una ricerca costante dei det-
tagli sia in Italia che all’estero, di arredi di 
design, vintage, pezzi unici, quadri, scultu-
re ed oggettistica.
Oggi la Arredo Casa che oltre ai tre soci si 
avvale di 6 dipendenti, è una solida real-
tà molto apprezzata nel suo settore ben 
oltre i confini della provincia, che senza 
esternalizzare alcuna fase della lavora-
zione, da un progetto grezzo della casa o 
dello spazio, arriva a progettare, produrre 
e realizzare ambienti e location in grado di 
soddisfare le esigenze della clientela an-
che più sofisticata.

Giovanni Baldini e Mirko Miserocchi del Darsenale e 
Francesco Bendandi di Sbrino, giovani imprenditori 
che stanno impegnandosi nella rivitalizzazione della 
Darsena di Città

Un premio speciale è stato conferito anche 
ai giovani titolari di due aziende che hanno 
investito sulla Darsena di Città di Ravenna, 
tra le quali il Darsenale, altra impresa ade-
rente a Confartigianato, e che con il loro im-
pegno stanno contribuendo a porre le basi 
per una vera e propria rinascita di quella 
zona, abbandonata dalle attività legate al 
porto e che deve tornare ad essere vitale e 
fruibile per i ravennati ed i turisti.

Giovani imprese
per la rinascita

della Darsena di Città

Tirocinio in Confartigianato
e tesi di laurea sulla

fatturazione elettronica

Il riconoscimento ad una giovane laureata, Krizia Si-
curezza, che ha svolto il proprio tirocinio universitario 
all’interno dell’Associazione ed ha incentrato la pro-
pria Tesi sul tema della fatturazione elettronica.
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I dati del Rapporto Artigianato e Piccole Imprese 
dell’Osservatorio MPI di Confartigianato ER 

Ancora luci ed ombre
per l’economia del nostro territorio

rima della cerimonia di consegna 
delle targhe ai ‘Protagonisti’, vi è 
stato l’intervento di Licia Redolfi 

e Monica Salvioli, di Osservatorio MPI 
- Confartigianato Emilia Romagna, che 
hanno illustrato la rilevazione sui dati 
congiunturali dell’economia nella nostra 
provincia.
“I dati del Rapporto 2019 indicano un 
contesto economico molto complesso. Le 
imprese artigiane e le piccole aziende di 
questo territorio - ha detto Licia Redolfi - 
risentono ovviamente di questo contesto 
difficile, e questo è ben rappresentato 
dall’essere ancora in una fase selettiva, 
ovvero di decrescita, del numero delle 
aziende attive.
Ci sono però un miglioramento del mer-
cato del lavoro, anche se non si sono an-
cora raggiunti i livelli pre-crisi, e dati de-
cisamente positivi sul fronte dell’export”.
Nella loro premessa a questa rilevazione, 
anche Riccardo Caroli e Tiziano Samorè, 
rispettivamente Presidente e Segretario 
di Confartigianato della provincia di Ra-
venna, hanno voluto evidenziare come 
l’andamento della nostra economia re-
gistri ancora sia luci che ombre. Un an-
damento che conferma quanto scaturito 

P

Licia Redolfi e Monica Salvioli di Osservatotio MPI Confartigianato Emilia Romagna illustrano i dati

nel rapporto dello scorso anno:
“Tra le luci non possiamo non indicare i 
dati positivi che riguardano il mercato del 
lavoro. La nostra Provincia vede un’ulte-
riore riduzione del tasso di disoccupazio-
ne ed un aumento di quello di occupazio-
ne, e questo anche per quanto riguarda 
i più giovani. Un tasso di disoccupazione 
del 5,8% ci avvicina alle medie delle mi-
gliori regioni europee, e questo significa 
che il tessuto imprenditoriale della pro-
vincia di Ravenna è sano ed in grado di 
rispondere in maniera efficace alle diffi-
coltà e alle debolezze del Sistema Italia.
Il dato più negativo è invece rappresen-
tato dalla difficoltà dell’accesso al credi-
to, che da anni è una vera e propria spina 
nel fianco delle aziende, soprattutto del-
le imprese artigiane e delle PMI. Quando 
le aziende, anche se sane e con possibili 
commesse nel cassetto, non riescono ad 
accedere al credito, questo significa do-
ver rinunciare ad investire, ad assumere, 
a svilupparsi. Da troppo tempo ripetiamo 
queste parole alla luce dei dati che anno 
dopo anno rappresentano questa critici-
tà: le Istituzioni devono impegnarsi a tro-
vare soluzioni affinchè vi sia davvero una 
nuova legislazione europea finalmente 
capace di comprendere le dinamiche del-

le piccole e medie imprese, che nel nostro 
Paese sono la spina dorsale di quell’eco-
nomia diffusa che ha trainato l’Italia, e lo 
sta ancora facendo, da decenni”.
Caroli e Samorè, rivolti soprattutto ai 
rappresentanti delle Istituzioni e degli 
Enti Locali presenti in sala, hanno inoltre 
sottolineato come “dare agli imprenditori 
certezze e stabilità delle scelte in tema 
di economia dovrebbe essere alla base 
dell’azione di governo, in qualsiasi am-
bito, sia di livello nazionale che locale. 
Purtroppo in questo Paese siamo abituati 
a ben altro, e tutte le maggioranze par-
lamentari si inventano trovate creative, 
spesso incomprensibili o sbagliate, ad 
ogni appuntamento con la Legge di Bi-
lancio”. 
In quest’ottica il Presidente ed il Segreta-
rio di Confartigianato hanno sottolineato 
due provvedimenti che stanno avendo 
ed avranno ricadute negative e che l’As-
sociazione sta tentando di far modifica-
re: il blocco alle estrazioni di idrocarburi 
(anche dell’ecologico metano) e l’obbligo 
di anticipare lo sconto in fattura su eco-
bonus e sismabonus “bellissima idea a 
favore dei consumatori, che però va a 
scontrarsi con l’impossibilità di accedere 
al credito da parte delle aziende” 

Il Rapporto Artigianato e Piccole Imprese 2019, uni-
tamente alle slides della presentazione svolta nel 
corso della serata dell’8 novembre scorso, sono di-
sponibili in formato PDF nell’Area Documentazione 
del sito www.confartigianato.ra.it
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naugurato nel 2014, come perno del 
progetto allora denominato Salesia-
ni 2.0, il Contamination Lab ha sede a 

Palazzo Naldi, immobile storico nel cen-
tro di Faenza. Dotato di servizi di standard 
elevato, offre postazioni e spazi di lavoro 
all’interno di studi ampi, luminosi e forniti 
di arredi e servizi moderni e funzionali, con 
sala meeting e conferenze, area cucina, area 
relax, foresteria con 8 posti letto, accesso 
con badge 24/7 e videosorveglianza, il tutto 
inserito nel complesso degli “ex-Salesiani”, 
con parcheggio, aree verdi, palestra e bar-
pub, a 200m dal centro della città.
Al centro del Contamination Lab vi è un 
pre-incubatore di idee e progetti impren-
ditoriali (C-LAB), volto a favorire l’incontro 
tra giovani, studenti, ricercatori, formatori, 
istituzioni e aziende del territorio, allo scopo 
di coltivare lo spirito creativo e imprendito-
riale e facilitare l’ideazione di nuovi progetti 
e la creazione di nuove realtà d’impresa. Il 
pre-incubatore si pone l’obiettivo di pro-
muovere l’innovazione sociale, culturale e 
tecnologica prevalentemente legata alle 
vocazioni del territorio (ad es. materiali 
avanzati; IT, comunicazione, web e multi-
media; design dei servizi e del prodotto; ri-
generazione urbana; food & wine; agricoltu-
ra; turismo). L’attività del pre-incubatore si 
concretizza prevalentemente attraverso la 
messa a disposizione di spazi e l’erogazione 
di servizi – organizzativi, logistici e gestio-
nali: di formazione, assistenza e supporto 
allo sviluppo imprenditoriale, e di animazio-
ne e networking territoriale.
Tramite bando, il C-LAB seleziona e ospi-
ta gratuitamente al proprio interno, per un 
periodo di massimo 12 mesi, team di giovani 
con idee progettuali da sviluppare, ai qua-
li offre spazi e servizi di formazione, men-
torship e coaching con esperti; workshop 
tecnici su tematiche e metodologie utili al 
perfezionamento del progetto e alla cre-

Contamination Lab
Il Contamination Lab di Faenza è un ecosistema di spazi, servizi e attività, 
che agisce sui temi dell’innovazione, della formazione giovanile e della dif-
fusione della cultura imprenditoriale, per creare valore per il territorio

azione dell’attività imprenditoriale (ad es. 
design thinking; business model; fiscalità; 
fundraising; marketing digitale); attività di 
confronto e networking con realtà impren-
ditoriali, istituzionali e della ricerca presenti 
sul territorio.
Il Contamination Lab offre anche un servizio 
di co-working di cui usufruiscono prima-
riamente membri di ex-team ospitati all’in-
terno del pre-incubatore che, al termine 
del percorso, si trovano nella fase di avvio 
ufficiale della propria attività professionale 
e imprenditoriale. A fronte dell’eventuale di-
sponibilità di spazi, il co-working può ospi-
tare anche giovani creativi e liberi profes-
sionisti del territorio accettati anche sulla 
base di criteri di potenziale sinergia con gli 
altri co-workers e team ospitati. 
Dal 2018 il Contamination Lab ha inoltre at-
tivato un progetto di rigenerazione ed ani-
mazione temporanea del podere di San Ber-
nardino – all’interno dei Poderi del Monte, 
un’area verde di grande valore storico e pa-
esaggistico al confine tra il centro cittadino 
e le prime colline di Faenza – con lo scopo 
di trasformare uno spazio rurale in un luogo 
di aggregazione, formazione, creatività ed 
immaginazione, orientato a principi di spe-
rimentazione imprenditoriale, innovazione 
sociale e sostenibilità ambientale: l’anima 
estiva e green del C-LAB.
Durante l’estate scorsa, dal 24 giugno al 5 
luglio, il Contamination Lab ha inoltre orga-
nizzato la Summer School & Lab “Riconosci 
il tuo talento” realizzata grazie al contributo 
dell’Unione della Romagna Faentina e della 
Regione Emilia-Romagna.
Tale iniziativa, rivolta a ragazzi giovani e 
motivati del territorio tra i 17 e i 21 anni, si 
è rivelata un’occasione preziosa per speri-

mentare modelli innovativi di orientamento 
al mercato del lavoro e alla società futura. 
La Summer School ha trovato il supporto 
e il coinvolgimento diretto di imprenditori, 
docenti universitari ed esperti di innovazio-
ne ed è stata animata da laboratori, lezioni 
frontali e visite guidate ad aziende rappre-
sentative dei principali settori locali. Il pro-
getto è stato selezionato tra le 3 migliori 
pratiche della Regione Emilia-Romagna in 
materia di politiche giovanili ed è stato pre-
sentato in diverse occasioni durante semi-
nari e convegni presso diverse città della 
Regione. Grazie anche a questo ottimo ri-
sultato, il progetto è stato confermato an-
che per il prossimo anno.
In linea con la propria attività istituzionale, 
il Contamination Lab intende proporsi come 
piattaforma aperta di business networking, 
spazio attivo di condivisione di competenze 
e opportunità, dove poter mettere a sistema 
le professionalità acquisite e le potenzialità 
del territorio per facilitare lo sviluppo col-
lettivo di nuove progettualità. Tale progetto 
si pone l’obiettivo strategico di favorire la 
conoscenza reciproca tra imprese, startup 
e professionisti esperti di innovazione; fa-
vorire la condivisione di competenze e lo 
scambio d know-how e prestazioni; favorire 
la collaborazione, l’identificazione di nuove 
opportunità e lo sviluppo sinergico di nuove 
progettualità. 
Per promuovere le finalità del progetto, il 
26 novembre scorso il Contamination Lab 
ha organizzato in stretta collaborazione 
con le Associazioni del territorio, tra le quali 
ovviamente anche Confartigianato, il primo 
incontro di un ciclo a cadenza bimestrale 
con un campione di imprese del territorio 
faentino 

I
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ià dal 1° luglio 2019 vige l’obbligo, 
per i soggetti che intrattengono 
rapporti con privati ed effettua-

no operazioni di cui all’articolo 22 D.P.R. 
633/1972, per un volume d’affari superiore 
a 400.000 euro, di memorizzare elettroni-
camente i corrispettivi e di trasmetterli in 
via telematica all’Agenzia delle Entrate (a 
norma dell’articolo 2 D.Lgs. 127/2015); per 
contribuenti con volumi d’affari inferiori 
ad euro 400.000,00 invece, la decorrenza 
è 1° gennaio 2020. La trasmissione dei dati 
deve avvenire entro dodici giorni da quan-
do l’operazione si intende “effettuata” ai 
fini Iva (in pratica quindi: per le cessioni di 
beni data della consegna o spedizione del-
la merce, per le prestazioni di servizi data 
del pagamento del corrispettivo).
Sono esonerati dall’obbligo in questione, 
fino al 31 dicembre 2019  i soggetti che 
svolgono solo in via marginale operazioni 
di cui all’articolo 22 D.P.R. 633/1972, rispet-
to alla totalità delle altre operazioni sog-
gette a fatturazione ai sensi dell’articolo 
21 D.P.R. 633/1972. Operazioni effettuate 
in via marginale sono quelle i cui ricavi o 
compensi non sono superiori all’uno per 
cento del volume d’affari dell’anno 2018 (ai 
sensi del D.M. 10.05.2019).
Le consuete ricevute fiscali o gli scontri-
ni emessi con i tradizionali registratori di 
cassa non saranno più considerati validi: al 
loro posto dovrà essere rilasciato un docu-
mento che avrà solamente valore commer-
ciale (in quanto il “valore” fiscale sarà dato 
dal flusso telematico).
In base al testo della norma, anche i “con-
tribuenti minimi o forfetari” saranno 
soggetti all’obbligo telematico dei corri-
spettivi, nonostante siano esonerati dalla 
fatturazione elettronica.
E’ prevista inoltre, come ormai siamo abi-
tuati a vedere, una moratoria delle sanzio-
ni. Appurato infatti che si è ricompresi fra 
i soggetti obbligati all’adempimento, co-
loro che non hanno ancora un registrato-
re telematico appositamente predisposto 
per effettuare l’invio, possono assolvere 
all’obbligo di trasmissione dei dati relativi 
ai corrispettivi giornalieri, temporanea-
mente, entro il termine più ampio della fine 
del mese successivo a quello di effettua-

zione dell’operazione ai fini Iva. Tale mora-
toria trova applicazione per i primi sei mesi 
e fino a quando non è in uso il registratore 
telematico adeguato all’invio. Pertanto, è 
possibile inviare i dati dei corrispettivi re-
lativi, ad esempio, al mese di gennaio 2020 
entro il 28 febbraio 2020.
L’adempimento in questione può essere 
assolto anche mediante il canale messo 
a disposizione dall’Agenzia delle entrate, 
nella sezione “fatture e corrispettivi”, in 
corrispondenza della funzione “corrispet-
tivi”, per tutti coloro che non sono in pos-
sesso di registratore telematico (RT).
A seguito della chiusura giornaliera della 
cassa, il registratore digitale procede all’e-
laborazione dei dati che sono stati imma-
gazzinati nel corso dell’intera giornata. 
Dopo che sono stati elaborati, i dati ven-
gono immagazzinati e resi sicuri, al fine di 
tutelarne l’autenticità.
Infine, avviene l’invio telematico che ha 
come unico destinatario l’Agenzia delle En-
trate.
Occorre una connessione a internet. La tra-
smissione dei dati sarà immediata, auto-
matica e altamente sicura.
In alternativa è possibile inserire i singoli 
corrispettivi giornalieri con l’apposita pro-
cedura web disponibile dal 30 luglio 2019.
Regime sanzionatorio. Se i dati relativi 
ai corrispettivi non sono memorizzati e/o 
non sono trasmessi, trovano applicazione 
le sanzioni di cui all’articolo 2, comma 6, 
D.Lgs. 127/2015: “in caso di mancata me-
morizzazione o di omissione della trasmis-
sione, ovvero nel caso di memorizzazione 
o trasmissione con dati incompleti o non 
veritieri” si applicano “le sanzioni previste 
dagli articoli 6, comma 3, e 12, comma 2, 

del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471”.
In particolare, l’articolo 6, comma 3, D.L-
gs. 471/1997 prevede che se “le violazioni 
consistono nella mancata emissione di ri-
cevute fiscali, scontrini fiscali o documenti 
di trasporto ovvero nell’emissione di tali 
documenti per importi inferiori a quelli re-
ali, la sanzione è in ogni caso pari al 100% 
dell’imposta corrispondente all’importo 
non documentato. La stessa sanzione si 
applica in caso di omesse annotazioni su 
apposito registro dei corrispettivi relativi a 
ciascuna operazione in caso di mancato o 
irregolare funzionamento degli apparecchi 
misuratori fiscali. Se non constano omesse 
annotazioni, la mancata tempestiva richie-
sta di intervento per la manutenzione è pu-
nita con sanzione amministrativa da euro 
250 a euro 2.000.”
L’articolo 12, comma 2, D.Lgs. 471/1997 si 
occupa, infine, delle violazioni perpetra-
te nel tempo, disponendo la sospensione 
con provvedimento immediatamente ese-
cutivo, per un determinato periodo, della 
licenza o dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività.
Gli imprenditori che acquisteranno nuo-
vi registratori di cassa potranno contare 
su un bonus corrispondente al 50% della 
spesa sostenuta. Nello specifico si tratta 
di un credito di imposta pari al 50% dell’in-
tera spesa che artigiani e commercianti 
si accollano, per un massimo di 250 euro, 
immediatamente spendibile, poiché è pos-
sibile compensarlo tramite modello F24 
del trimestre successivo all’acquisto del 
registratore.  È possibile anche adeguare il 
vecchio registratore di cassa: in quel caso 
il credito di imposta sarà pari a 50 euro 

G
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Corrispettivi telematici: 
cosa cambia dal 1° gennaio 2020 < di Marcello Martini
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L a pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
del D.L. 26 ottobre 2019, n. 214 (c.d. 
“collegato fiscale” alla legge di bi-

lancio 2020), reintroduce, nel nostro ordi-
namento, la solidarietà fiscale a carico dei 
committenti, già inserita nel 2006 con la 
legge n. 248 e, poi, abrogata nel corso del 
2014: essa viene reintrodotta con criteri di-
versi che, al momento, hanno suscitato forti 
critiche da parte delle associazioni impren-
ditoriali e che, probabilmente, nel corso dei 
passaggi parlamentari (il provvedimento 
dovrà essere convertito entro il prossimo 
25 dicembre), potrebbe essere sottoposta 
ad alcuni “aggiustamenti”. In questo articolo 
esaminiamo il provvedimento.
La solidarietà fiscale dei committenti. 
Decorrenza dal 1° gennaio 2020
Viene introdotto nel D.L.vo n. 241/1997 un 
nuovo articolo, il 17-bis, con il quale si affer-
ma che in tutti i casi di affidamento di un’o-
pera o di un servizio (appalto, affidamento, 
subappalto e, come ricorda la relazione tec-
nica, nella subfornitura ed in tutti gli altri 
contratti ove si realizza un decentramento 
produttivo – in linea con la sentenza della 
Corte Costituzionale n. 254/2017 in mate-
ria di responsabilità ex art. 29 del D.L.vo n. 
276/2003) - il committente è tenuto a ver-
sare le ritenute IRPEF sui redditi di lavoro ed 
assimilati, comprese le addizionali regionali 
e comunali, operate dalle imprese della fi-
liera.
Chi sono i committenti interessati.
Vengono individuati i soggetti già inseriti 
nell’art. 23, comma 1, del D.P.R. n. 600/1973: 
si tratta di Enti, imprese pubbliche e priva-
te e condomini che operano quali sostituti 
d’imposta: l’obbligo si riferisce soltanto ai 
lavoratori impiegati direttamente nell’ese-
cuzione delle opere o dei servizi affidati.
Prima di entrare nel merito di possibili criti-
cità ricordiamo qual’è l’iter procedimentale 
da seguire:
• le somme complessive da corrispondere 

all’Erario, per le ritenute fiscali operate 
sugli stipendi  dei dipendenti entro la sca-
denza mensile, sono versate dalle imprese 
appaltatrici, affidatarie e subappaltatrici 
in un termine prefissato: almeno 5 giorni 
lavorativi prima della scadenza mensile 
(entro quindi il giorno 11 del mese)  su un 
conto bancario o postale “ad hoc” comu-
nicato dal committente all’impresa affida-

taria o appaltatrice e da quest’ultima alle 
imprese subappaltatrici;

• il committente che ha ricevuto le som-
me necessarie per il versamento, opera 
di conseguenza entro la data prevista (di 
regola, il 16 del mese successivo) ma non 
può utilizzarle in compensazione: nella 
delega di pagamento deve essere indicato 
il codice fiscale del soggetto per conto del 
quale il versamento è stato effettuato.

Prima del versamento il committente deve 
essere messo in condizione di effettuare un 
riscontro circa l’ammontare degli importi 
ricevuti: di conseguenza, le imprese della 
filiera debbono trasmettere via posta elet-
tronica certificata al committente (quelle 
subappaltatrici anche all’appaltatore) entro 
5 giorni dalla scadenza del giorno per il pa-
gamento:
• un elenco nominativo di tutti i lavoratori, 

con il loro codice fiscale, impiegati diret-
tamente nel mese precedente nell’opera e 
nel servizio affidato, con il dettaglio delle 
ore prestate da ognuno di essi, e l’ammon-
tare della retribuzione corrisposta per tale 
attività. Qui sorge una prima questione: 
per i dipendenti utilizzati in più appalti 
(penso, ad esempio, al settore delle puli-
zie), sarà necessario “scorporare” le ore 
relative ad ogni committente:

• tutti i dati utili per la compilazione delle 
deleghe di pagamento;

• i dati del bonifico già effettuato in favore 
del committente.

Cosa succede se alla data di scadenza del 
pagamento le imprese appaltatrici o affi-
datarie hanno maturato il diritto a riceve-
re corrispettivi?
Possono (comma 5 del nuovo articolo 17-
bis), nella comunicazione citata pocanzi, ri-
chiedere la compensazione totale o parzia-
le delle somme necessarie alla esecuzione 
del versamento delle ritenute dovute dalle 
stesse e dalle imprese subappaltatrici.
Le imprese appaltatrici e subappaltatrici 

LAVORO

IL DURC FISCALE < di Marco Baccarani

sono responsabili:
• per la corretta determinazione delle rite-

nute;
• per il versamento, senza alcuna possibilità 

di compensazione, allorquando entro i 5 
giorni lavorativi antecedenti la scadenza 
del pagamento, non abbiano provveduto 
alla esecuzione del versamento nei con-
fronti del committente o non abbiano tra-
smesso a quest’ultimo la richiesta di com-
pensazione relativa a crediti maturati per 
l’opera ed il servizio prestati o non abbiano 
trasmesso i dati obbligatori di cui parla il 
comma 5 e sui quali mi sono soffermato 
pocanzi.

La responsabilità del committente riguar-
da:
• il tempestivo versamento delle ritenute 

effettuate dalle imprese della filiera en-
tro il limite dei bonifici ricevuti ed entro la 
scadenza legale e dei corrispettivi matu-
rati a favore delle imprese appaltatrici ed 
affidatarie e non corrisposti alla stessa 
data, nonché, integralmente, qualora non 
abbiano indicato alle stesse gli estremi del 
conto corrente bancario o postale sul qua-
le effettuare il versamento.

DAL 1° GENNAIO 2020, IN TUTTI I CASI DI AFFIDAMENTO DI UN’OPERA O DI UN 
SERVIZIO, APPALTO O SUBAPPALTO, IL COMMITTENTE È TENUTO A VERSARE 
LE RITENUTE IRPEF SUI REDDITI DI LAVORO ED ASSIMILATI, COMPRESE LE 
ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI, OPERATE DALLE IMPRESE DELLA FILIERA

Ultimora:
appalti, stretta sulle ritenute 
solo sui contratti 
sopra i 200mila euro

Si allenta la stretta sulle ritenute negli appalti 
e subappalti introdotta con il decreto fiscale 
collegato alla manovra (vedi l’articolo pubblicato 
in queste due pagine). 
Con un emendamento, fortemente sollecitato da 
parte di Confartigianato, proposto dai relatori 
e approvato dalla Commissione Finanze della 
Camera, si prova a semplificare la procedura 
prevista per contrastare l’evasione fiscale e 
contributiva sulle ritenute nei casi di illecita 
somministrazione di manodopera. In particolare 
viene previsto che a versare le ritenute saranno 
direttamente le società appaltatrici, subappal-
tarici affidatatrie della realizzazione dell’opera. 
Non sarà più necessario dunque che la ditta 
committente anticipi la provvista per il versa-
mento delle ritenute di tutti i lavoratori impiegati 
nell’appalto o subappalto. La committente dovrà 
verificare l’avvenuto versamento delle ritenute 
da parte della società cui ha affidato la realizza-
zione dell’opera.
Questa nuova procedura per verificare e con-
trastare il mancato versamento delle ritenute 
si applica ai contratti di appalto o subappalto 
superiori ai 200.000 euro annui. In questo modo 
si escludono i contratti di servizi o che spesso 
caratterizzano la vita dei condomini come quelli 
di pulizia delle scale o di giardinaggio. Inoltre le 
imprese interessate saranno quelle che ricor-
rono alla somministrazione di manodopera. In 
sostanza quelle che realizzano l’opera attraver-
so l’utilizzo di macchinari e beni strumentali di 
proprietà del committente.
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Ma cosa succede se le imprese della filiera 
rimangono “inerti”, nel senso che non ef-
fettuano alcuni dei passaggi fondamenta-
li (trasmissione dei dati, dei bonifici, invio 
di richiesta di compensazione al commit-
tente di crediti inesistenti o inesigibili)?
Il committente deve sospendere il paga-
mento dei corrispettivi maturati vincolando 
le somme al pagamento delle ritenute ese-
guite e ne deve dare comunicazione entro 90 
giorni all’Agenzia delle Entrate competente 
per territorio: non è possibile, ex lege, alcu-
na azione esecutiva da parte delle imprese 
appaltatrici od affidatarie fino a quando 
non sia stato onorato il versamento delle 
ritenute fiscali. E’ possibile, tuttavia, il c.d. 
“ravvedimento operoso” ex art. 13 del D.L.vo 
n. 472/1997 (comma 10), laddove entro i 90 
giorni successivi alla scadenza del termine 
le imprese della filiera effettuino i versa-
menti dovuti, trasmettendo i dati richiesti o 
richiedano la compensazione di crediti ma-
turati presso il committente nel frattempo 
riconosciuti: gli interessi e le sanzioni ven-
gono addebitati al committente.
Il committente che ha effettuato i versa-
menti per conto delle imprese appaltatrici 
ed affidatarie comunica, via pec, alle stesse, 
l’effettuazione del pagamento, entro i suc-
cessivi 5 giorni. Si tratta di un passaggio im-
portante in quanto se le imprese della filie-
ra non hanno ricevuto tale comunicazione 
sono obbligate a far presente la situazione 
all’Agenzia delle Entrate.
Le imprese della filiera possono eseguire 
direttamente il versamento delle ritenute 
comunicando tale opzione al committente, 
in presenza di alcuni requisiti che, in ogni 
caso, vanno comunicati a quest’ultimo?
La risposta è positiva in presenza di due 
condizioni che debbono sussistere contem-
poraneamente:
• debbono essere in attività da almeno 5 

anni (ne sono, quindi, esclusi quei soggetti 
imprenditoriali che “nascono e muoiono” 
appositamente entro tale periodo come, 
sovente, avviene, nella logistica, nella ma-
cellazione e nella trasformazione dei pro-
dotti), oppure che nei 2 anni antecedenti 
abbiano versato nel conto fiscale importi 
superiori a 2 milioni di euro;

• non abbiano iscrizioni a ruolo o accerta-
menti esecutivi relativi a tributi e contri-
buti previdenziali superiori a 50.000 euro, 
per i quali non siano stati accordati prov-
vedimenti di sospensione.

I commi 13 e 14 del nuovo articolo 17-bis af-
fidano alla Agenzia delle Entrate il compito 
di realizzare, attraverso canali telematici, 
entro 90 giorni dalla entrata in vigore della 
disposizione (ossia entro il 2 marzo 2020), 
una serie di adempimenti, tra cui la certifi-
cazione delle imprese che possono eseguire 
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direttamente il versamento delle ritenute 
fiscali (comma 12) ed ulteriori, possibili, di 
trasmissione telematica delle informazioni 
intercorrenti tra il committente e le imprese 
della filiera.
Al comma 15, anche con riferimento alle im-
prese appaltatrici, affidatarie e subappal-
tatrici che effettuano il pagamento diretto 
delle ritenute fiscali viene, tassativamente, 
esclusa la facoltà di avvalersi della com-
pensazione concernente i contributi previ-
denziali, assistenziali ed assicurativi relativi 
ai loro dipendenti impiegati nell’opera o nel 
servizio e maturati durante l’esecuzione del 
contratto.
Nei confronti dei soggetti obbligati (com-
ma 16) che non eseguono, in tutto o in par-
te i versamenti alle scadenze dovute, trova 
applicazione la sanzione amministrativa 
prevista dall’art. 13, comma 1, del D.L.vo n. 
471/1997 (30% per ogni importo non versa-
to: per i versamenti effettuati con un ritardo 
compreso in 90 giorni, l’importo è ridotto 
della metà. Per i versamenti effettuati entro 
i 15 giorni dalla scadenza, la sanzione è ulte-
riormente ridotta ad un importo pari a 1/15 
per ciascun giorno di ritardo). Il successivo 
comma 17 afferma, inoltre che, a chiunque, 
obbligato, che non esegua alle prescrit-
te scadenze, il versamento delle ritenute, 
trova applicazione l’art. 10-bis del D.L.vo n. 
74/2000, con le relative soglie di punibilità: 
“è punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni 
chiunque non versa entro il termine previsto 
per la presentazione della dichiarazione an-
nuale di sostituto di imposta dovute sulla 
base della stessa dichiarazione risultante 
dalla certificazione rilasciata ai sostituti, 
per un ammontare superiore a 150.000 euro 
per ciascun periodo d’imposta”.
Reverse charge per l’IVA negli appalti 
“labour intensive”
Con il secondo comma viene introdotta una 
forte stretta fiscale sui contratti ove viene 
previsto un forte impiego di manodopera: il 
tutto avviene con l’inserimento di una nor-
ma all’interno del comma 6 dell’art. 17 del 
D.P.R. n. 633/1972.
Nei contratti di appalto, subappalto, affi-
damento a soggetti consorziati o rapporti, 
comunque, caratterizzati da prevalente uti-
lizzo di manodopera presso le sedi del com-

mittente (ad esempio, macellazione, gestio-
ne delle mense aziendali, ecc.), con l’utilizzo 
di beni strumentali di quest’ultimo o ad esso 
riconducibili in qualunque forma, l’IVA viene 
pagata direttamente dal committente): fan-
no eccezione le operazioni effettuate nei 
confronti delle Pubbliche Amministrazioni e 
degli Enti e società individuati dal’art. 17 ter 
del D.P.R. n. 633/1972 e delle Agenzie per il 
Lavoro.  Nella sostanza, si tratta di un’ag-
giunta che avviene, al comma 6, con la let-
tera “a – quinquies” ove già erano previste 
le prestazioni di pulizia, di demolizione, di 
installazione di impianti e di completamen-
to degli edifici, oltre ai subappalti in edilizia.
Tale disposizione, però, non è immediata-
mente operativa in quanto occorre acquisi-
re l’autorizzazione del Consiglio dell’Unione 
Europea ex art. 395 della Direttiva 2006/112.
Da ciò ne consegue che, quando la norma 
sarà pienamente in vigore, le prestazio-
ni soggette ad IVA saranno emesse senza 
quest’ultima ed il committente sarà tenuto 
ad integrare la fattura con l’imposta previ-
sta per la prestazione imputandola a debito 
e, se spettante, in detrazione.
Molte cose dovranno essere chiarite come, 
ad esempio, se la disposizione trovi o meno 
applicazione anche nei casi degli appal-
ti transnazionali di cui parla il D.L.vo n. 
136/2016.
L’architettura “normativa” creata dall’E-
secutivo appare abbastanza complessa e 
piena di procedure “obbligate”: particolar-
mente penalizzante appare la possibilità, 
negata al committente ed alle imprese, di 
avvalersi della compensazione con altri 
crediti anche di natura previdenziale od as-
sicurativa, cosa che può, in alcuni casi, inci-
dere sulla liquidità delle aziende.
C’è, indubbiamente, un “modus operandi” 
che impone nuovi controlli e responsabi-
lizza, ancora di più, i committenti che se, ad 
esempio, vedono ritenute non conformi alle 
ore “prestate”, potrebbero avere più di un 
dubbio sulla entità dei compensi stipendia-
li corrisposti e per i quali, in ultima analisi, 
qualora chiamati in causa, rispondono di-
rettamente.
Gli uffici paghe di Confartigianato sono a di-
sposizione delle aziende associate per ogni 
chiarimento in merito 
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Dopo gli impegni del Governo 
UNATRAS sospende il fermo ma l’attenzione resta alta < di Andrea Demurtas

AUTOTRASPORTO

L’INTESA PREVEDE UNO SLITTAMENTO DEL TAGLIO DELLE ACCISE E LA CONFERMA DELLE RISORSE PER IL SETTORE

onfartigianato Trasporti di Raven-
na ha preso atto del contenuto del 
verbale d’intesa stipulato nei giorni 

scorsi tra UNATRAS ed il Ministro dei Tra-
sporti De Micheli e della non attuazione del 
fermo nazionale dei servizi di trasporto: 
una decisione presa con senso di respon-
sabilità dopo l’incontro con il Ministro e 
la presa d’atto delle primarie necessità 
del settore che chiede con determinazio-
ne l’applicazione delle regole, dei tempi di 
pagamento e dei costi che garantiscono la 
sicurezza dei servizi di trasporto.
Confartigianato Trasporti di Ravenna ri-
tiene importante che nel verbale di intesa 
col Ministero si siano affrontati i temi del 
rimborso delle accise e delle spese non 
documentate, prioritari per la sopravvi-
venza delle imprese, e condivide l’impegno 
di UNATRAS che seguirà con attenzione 
gli sviluppi dei lavori parlamentari per ve-
rificare che le provviste economiche in-
dicate nel protocollo siano confermate e 
siano avviati i tavoli tecnici come previsto 
dall’accordo.
Nel dettaglio alcuni dei punti sottoscritti 

C nell’intesa, è opportuno evidenziare che 
questi accordi dovranno trovare riscontro 
nei prossimi impegni del Governo soprat-
tutto per quanto riguarda la prossima Leg-
ge di Stabilità.
Rimborsi accise: impegno del Ministero a 
proporre un emendamento per posticipa-
re l’esclusione del rimborso della accise 
per gli Euro3 dal 1° ottobre 2020 ed, even-
tualmente, anche al 1° gennaio 2021. Per gli 
Euro 4 si cercherà di posticipare il taglio dal 
1°gennaio 2021 al 1° giugno 2021.
Risorse strutturali per l’autotrasporto: le 
risorse per il settore rimangono invariate 
in 240 milioni divise in pedaggi, formazio-
ne, investimenti, spese non documentate.
Risorse per investimenti: oltre alle risor-
se strutturalmente previste sono state già 
rese disponibili per gli investimenti ulterio-
ri risorse sia dal decreto fiscale (12.900.000 
per l’anno 2019), sia dal fondo investimenti 
che ha reso disponibili 18 milioni per il 2019, 
30 milioni per il 2020 e 37 milioni per il 2021. 
Ulteriori richieste per circa 100 milioni per il 
triennio 2020/2022 sono state effettuate a 
valere sul fondo investimenti per il 2020.

Pubblicazione dei costi di riferimento: 
il Ministro ha dato mandato alle proprie 
strutture di approfondire il tema, impe-
gnandosi a definire una proposta con l’av-
vallo dell’autorità per la concorrenza ed il 
mercato entro il 31 dicembre e una succes-
siva pubblicazione degli stessi entro il 31 
gennaio. 
Tempi di pagamento: sarà attivato un 
tavolo tecnico, a cui parteciperà anche il 
Dipartimento Finanze del MEF, per appro-
fondire la tematica e valutare eventuali 
interventi tesi a migliorare l’efficacia della 
norma.
Revisioni ai privati: è stata presentata la 
modifica normativa tesa a migliorare la 
funzionalità della norma di affidamento 
della revisione ai privati  

Albo Autotrasporto: deliberate le quote di iscrizione per il 2020 
e avvio della procedura di pagamento

AUTOTRASPORTO

l Comitato Centrale ha determinato 
la misura del contributo annuale per 
l’anno 2020 per le imprese iscritte 

all’Albo nazionale degli autotrasportatori, 
mantenendolo uguale allo scorso anno. 
Fino al 31 dicembre 2019 si può pagare la 
quota 2020, e le quote relative agli anni 
precedenti eventualmente non pagate, 
tramite due modalità alternative sempre 
previa registrazione ed accesso al portale
1. direttamente online, attraverso l’ap-
posito servizio di “Pagamento quote” 
presente su questo portale www.alboau-
totrasporto.it ove sarà possibile pagare 
tramite carta di credito Visa, Mastercard, 

I carta prepagata PostePay o Poste Pay Im-
presa, conto corrente BancoPosta online
2. con bollettino postale cartaceo pre-
compilato, generato automaticamente dal 
sistema con l’importo dovuto per l’anno 
2020 e per gli eventuali anni pregressi, che 
l’utente dovrà pagare presso un qualsiasi 
Ufficio postale. Anche nel caso di paga-
mento tramite bollettino postale cartaceo, 
gli estremi dell’avvenuto versamento sa-
ranno automaticamente trasferiti sul Por-
tale dell’Albo senza alcun altro onere per 
l’impresa.
La prova dell’avvenuto pagamento deve 
essere conservata dalle imprese, anche 

per gli eventuali controlli da parte del 
Comitato Centrale e/o delle competenti 
strutture delle motorizzazioni provinciali.
Gli Uffici della Confartigianato della pro-
vincia di Ravenna sono a disposizione per 
le imprese che necessitino di assistenza  

TAR PIEMONTE: 
NO CONTRIBUTO ART

Il TAR del Piemonte ha accolto il ricorso 
presentato anche da Confartigianato Tra-
sporti ed ha disposto l’annullamento della 
deliberazione che prevedeva il pagamento 
del contributo annuale per il funziona-
mento dell’Autorità per la Regolazione 
dei Trasporti, limitatamente alla parte che 
prevede il pagamento del contributo degli 
operatori del trasporto merci tra cui le im-
prese di trasporto.
La questione non è ancora definitivamente 
chiusa in quanto si attendono le sentenze 
di altri ricorsi e si attende un provvedimen-
to legislativo superiore che sancisca defi-
nitivamente quanto determinato dal TAR. 
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Locazione in Cedolare Secca: proroga contratto 
senza obbligo di comunicazione < di Luca Pizzaleo

l Decreto Crescita (legge n. 58/2019) 
ha introdotto alcune semplificazio-
ni fiscali compreso l’abrogazione del 

regime sanzionatorio previsto in caso di 
proroga tardiva del contratto di locazione 
in cedolare secca.
La norma antecedente prevedeva, seppu-
re con il locatore esentato dal pagamento 
dell’imposta di registro, che in caso di pro-
roga di un contratto di locazione l’opzione 
doveva essere manifestata entro 30 giorni 
dalla data della proroga tramite comunica-
zione telematica (RLI WEB).
Con le novità introdotte dal Decreto Cresci-
ta non è più obbligatoria la comunicazione 
di proroga per i contratti in cedolare secca, 
abrogando di fatto anche la sanzione pre-
vista in caso di proroga tardiva prevista dal 
D. Lgs. 23 del 14 marzo 2011.
A fianco di Confartigianato Imprese l’Asso-
ciazione ha da tempo previsto e sviluppato 
CONFARTIGIANATO PERSONE, articolando 
a fattor comune servizi finalizzati ad as-
sistere Imprenditori ed Individui quando 
hanno esigenze legate ai profili che cia-
scuno assume in quanto Cittadino, Lavo-
ratore, Pensionato, Genitore, Figlio, Stu-
dente, Disoccupato, Disabile.
L’articolato dell’assistenza contempla le 
Aree dei servizi fiscali CAAF e previdenzia-
li/assistenziali INAPA (interagendo anche 
con ANCOS e ANAP per tematiche socio-vo-
lontaristiche), attraverso le quali è possi-
bile ottenere una gamma di servizi estre-
mamente ampia nell’interesse di Persone 
e Famiglie che molto spesso si intreccia 
anche con l’interesse di chi fa Impresa.
Di seguito si ricordano i settori e le attività 
principali che l’ambito CONFARTIGIANATO 
PERSONE mette a disposizione degli Uten-
ti:
• Modelli e adempimenti fiscali: consulen-

za sulle normative di carattere fiscale, 
assistenza e redazione per le dichiara-
zioni fiscali Modello 730 e Modello Uni-
co Persone Fisiche (per dichiarare altri 
redditi non previsti da modello 730 o per 
dichiarazioni per conto di soggetti dece-
duti);

I

• Certificazioni uniche INPS: recupero e 
messa a disposizione dei contribuenti;

• Dichiarazioni di successioni: assistenza 
presentazione e autoliquidazione impo-
ste, interdipendenze con disciplina del 
Diritto di Famiglia, volture e rettifiche ca-
tastali;

• IMU: controllo dei dati catastali degli im-
mobili, calcolo, compilazione modelli di 
versamento;

• Contratti di locazione: assistenza nel-
la redazione dei contratti di locazione, 
adempimenti telematici connessi con 
Agenzia Entrate, calcolo della convenien-
za Cedolare Secca e Detrazioni Fiscali, in-
formazioni Contratti Concordati, cauzioni 
e garanzie;

• Dichiarazioni ISEE: assistenza, compila-
zione e presentazione dichiarazioni fi-
nalizzate a Bonus bebè; Retta agevolata 
asilo nido, Mensa scolastica, Sussidi assi-
stenziali; Diritto allo studio Universitario, 
Prestazioni socio sanitare, Agevolazioni 
tariffarie (acqua, luce e gas), Reddito e/o 
Pensione di Cittadinanza;

• Modelli RED INPS: compilazione dei mo-
delli per l’erogazione di servizi pensio-
nistici, modelli ICRIC-ICLAV-ACC AS PS 
per Indennità di Accompagnamento, fre-
quenza, assegno mensile nelle situazioni 
di ricovero;

• OBIS/M: recupero e messa a disposizione 
dei contribuenti del controllo delle men-
silità e del regime fiscale applicato;

• Pratiche previdenziali e assistenziali: 
assistenza nel disbrigo delle pratiche di 
Pensioni, Supplementi, consulenza e ve-
rifica posizioni contributive, Pensioni di 

Invalidità, Indennità di Maternità, Inden-
nità di Malattia e di Infortunio.

• Pratiche sostegno al reddito: assistenza 
nelle richieste di indennità di disoccupa-
zione Naspi, Indennità cococo (DIS-COL), 
Assegno al nucleo familiare, Bonus Bebè, 
Premio alla nascita, Bonus asilo nido.

Per l’anno 2020 i nostri Uffici sono pron-
ti ad assistere gli Utenti nelle novità che 
saranno introdotte dal Decreto Crescita 
e dalla imminente Legge Finanziaria tra 
le quali: la semplificazione degli adempi-
menti in presenza di contratti in regime di 
Cedolare Secca, ISEE Precompilato 2020, 
Nuovi Bonus Bebé 

Ogni venerdì spediamo 
a tutte le aziende associate 

la Newsletter 
con le novità della settimana.

Se non la ricevi, 
invia il tuo indirizzo e-mail a: 
info@confartigianato.ra.it

e se vuoi inserire altri indirizzi e-mail 
(di collaboratori, soci, etc.) 

compila il modulo alla pagina 
www.confartigianato.ra.it/newsletter.php

NELL’OCCASIONE, ECCO ANCHE UNA PANORAMICA SUI NUOVI SERVIZI OFFERTI DA CONFARTIGIANATO PERSONE

Persone

UN’AZIENDA 

GRANDE, 

UNA GRANDE 

ENERGIA.  

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 18 filiali e tre showroom di 
illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Romagna e 
Lombardia si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
in tutto il Nord Italia. 
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i tuoi 
acquisti di: impiantistica residenziale; domotica; sicurez-
za; condizionamento; elettromeccanica industriale;  im-
pianti fotovoltaici e illuminotecnica. 

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 23 filiali e quattro showro-
om di illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Ro-
magna, Toscana e Lombardia, si candida a svolgere un 
ruolo di primo piano in tutto il Nord Italia.
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i 
tuoi acquisti di: impiantistica residenziale, domotica, si-
curezza, condizionamento, elettromeccanica industriale, 
impianti fotovoltaici e illuminotecnica.
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Seminario sull’importanza della corretta Dichiarazione di conformità 

IMPIANTISTI

ILLUSTRATE ANCHE LA ‘DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA’ E LA MODULISTICA OBBLIGATORIA

i è svolto nei giorni scorsi, presso 
la sede della Confartigianato del-
la provincia di Ravenna, un inte-

ressante e partecipato seminario tecnico 
sul tema: ‘Dichiarazione di Conformità’ e 
‘Dichiarazione di Rispondenza’ in campo 
idro-termo-sanitario: l’importanza della 
corretta compilazione, norme, buone pras-
si, casistiche e software.  L’iniziativa, che 
era nel cartellone del ‘Festival della Cultura 
Tecnica’, si è svolta anche grazie al contri-
buto della Camera di Commercio di Raven-
na.
Il convegno si è aperto con l’introduzione 
di Andrea Demurtas, Responsabile Settore 

S Impianti Confartigianato di Ravenna, che 
ha evidenziato il ruolo dell’Associazione 
nella costante formazione ed informazio-
ne ad imprenditori ed addetti sulle princi-
pali tematiche e aspetti tecnici e normativi. 
Nel caso specifico, ha detto Demurtas, la 
‘Dichiarazione di Conformità’ è un aspet-
to fondamentale della professionalità 
dell’impiantista e la conoscenza della sua 
corretta compilazione è, al tempo stesso, 
garanzia per il cliente e tutela della corret-
tezza e qualità del lavoro dell’impiantista. 
Grande è la necessità, quindi, di tenersi ag-
giornati anche su argomenti che si pensa di 
conoscere.
E’ seguita la relazione tecnica di Roberto 
Zecchini di Teknologica che ha esauriente-
mente illustrato come compilare corretta-
mente e completamente la “Dichiarazione 
di Conformità” e gli allegati obbligatori per 
impianti idro-termo-sanitari. Zecchini ha 
sviluppato il tema avvalendosi del softwa-
re MarioDoc, sviluppato da Teknologica, che 
semplifica la redazione della documenta-
zione con riferimenti alle norme tecniche, 

alla modulistica obbligatoria ed agli schemi 
di impianto.  La relazione ha approfondito 
gli accorgimenti e buone prassi per realiz-
zare impianti a regole d’arte ed adeguati 
alle necessità del cliente, in un’ottica di una 
maggiore conoscenza e consapevolezza 
della professionalità per elevare lo stan-
dard di installazione e degli installatori. 
Ampio spazio è stato dedicato alle partico-
larità della “Dichiarazione di Rispondenza” 
dove è stato ribadito come non sia possibi-
le rilasciarla per impianti posteriori al 2008, 
ovvero da quando è entrato in vigore il DM 
37/08.  L’iniziativa ha visto la partecipazio-
ne attiva di diversi imprenditori ed addetti 
del settore che sono intervenuti con do-
mande specifiche portando esempi pratici 
della quotidianità degli installatori. 
Il software MarioDoc, fruibile in diverse 
modalità di abbonamento annuo, viene pro-
posto a condizioni agevolate agli associati 
a Confartigianato della provincia di Raven-
na. Per informazioni è possibile contattare 
Andrea Demurtas tel. 0544 516191 – e-mail: 
andrea.demurtas@confartigianato.ra.it  

e agevolazioni previste dalla cosid-
detta Sabatini-ter (o ‘nuova Saba-
tini) prevedono incentivi a favore 

degli investimenti delle PMI per acquisto 
o acquisizione in leasing di macchinari, 
impianti, beni strumentali di impresa e at-
trezzature nuove di fabbrica, investimenti 
in hardware, software e tecnologie digitali.
Le spese ammissibili:
• i beni strumentali, presi singolarmente o 

nel proprio insieme, devono presentare 
un’autonomia funzionale, non essendo 
ammesso il finanziamento per compo-
nenti o parti di macchinari;

• i beni strumentali possono integrare, con 
nuovi moduli di impianto, i macchinari 
preesistenti, introducendo nuove fun-
zionalità all’interno del ciclo produttivo 
dell’impresa;

• l’investimento non può riguardare beni 
che costituiscono solamente una sostitu-
zione dell’esistente.

Gli investimenti devono essere finalizzati 
alla creazione o all’acquisizione di un nuovo 
stabilimento o all’ampliamento di uno esi-
stente, alla diversificazione della produzio-
ne mediante prodotti nuovi aggiuntivi, alla 
trasformazione radicale del processo pro-
duttivo di uno stabilimento esistente.

L

CREDITO

‘Nuova Sabatini’: contributi a fondo perduto 
su acquisto di attrezzature, macchinari e impianti

Il progetto:
• deve essere deliberato a copertura di in-

vestimenti specificati;
• deve essere deliberato da una banca o da 

un intermediario finanziario;
• deve avere una durata massima non su-

periore a cinque anni, comprensivi di un 
periodo di preammortamento o preloca-
zione non superiore a dodici mesi. La de-
correnza è data dalla data di stipula del 
contratto di finanziamento o, in caso di 
leasing, dalla data di consegna del bene;

• deve essere deliberato per un valore tra i 
20.000 ed i 2.000.000 di Euro;

• l’erogazione deve essere in un’unica solu-
zione entro 30 giorni dalla data di stipula 
del contratto di finanziamento o, nel caso 
di leasing, entro 30 giorni dalla data di 
consegna del bene;

• il finanziamento può coprire fino al 100% 
degli investimenti;

• il finanziamento è concesso dalla banca o 
dall’intermediario finanziario sul plafond 
presso la Cassa Depositi e Prestiti o a va-
lere su diversa provvista.

• L’agevolazione concessa dal MISE, a fron-
te del finanziamento della banca o dell’in-
termediario finanziario, consiste in un 
contributo pari all’ammontare degli inte-

ressi calcolati su un finanziamento al tas-
so di interesse del 2,75 o del 3,50% della 
durata di cinque anni e di importo equiva-
lente al finanziamento concesso.

Per approfondimenti, consulenze e l’assi-
stenza alla presentazione delle domande, 
è possibile contattare l’ufficio territoriale 
di Confartigianato più vicino, oppure diret-
tamente gli addetti del Servizio Credito e 
incentivi:
Maurizio Cottignola: Tel.0544-516161 
maurizio.cottignola@confartigianato.ra.it
Davide Galli: Tel.0544-516162 
davide.galli@confartigianato.ra.it
Simona Ceccarelli: Tel.0544-516160 
simona.ceccarelli@confartigianato.ra.it
Alberto Zauli: Tel.0546-629704 
alberto.zauli@confartigianato.ra.it  
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COMPARTO CASA

TARIFFARIO CASA: IN DISTRIBUZIONE LA 24° EDIZIONE

già in distribuzione la 24esima edi-
zione del ‘Tariffario casa - guida 
tariffaria alle opere ed alle presta-
zioni delle categorie artigiane del 

settore Casa di Ravenna’, edita dalle Asso-
ciazioni dell’artigianato della provincia di 
Ravenna.  Dopo 2 anni dall’ultima edizione 
la guida è stata arricchita di nuovi contenuti 
tecnici e aggiornata dal punto di vista delle 
tariffe, e si è posta particolare attenzione 
all’evoluzione tecnica e normativa esclu-
dendo, contestualmente, le opere non più 
previste dall’attuale tecnica costruttiva. Le 
varie edizioni che si sono susseguite negli 
anni, hanno reso il Tariffario Casa uno stru-
mento utile e insostituibile in grado di chia-
rire diversi dubbi interpretativi e fornire, nei 
fatti, ad utenti ed imprenditori del settore, 
tutti gli elementi utili per verificare in ma-
niera chiara e semplice i costi dei lavori di 
manutenzione e costruzione degli edifici 
nella nostra provincia.
Come prassi l’aggiornamento del Tariffario 
Casa ha visto coinvolti, in prima persona, 

E’ imprenditori artigiani e tecnici dei consor-
zi del settore delle costruzioni e degli im-
pianti. In quest’occasione se ne raccolgono 
l’esperienza e le capacità: queste sinergie 
hanno permesso di fornire gli elementi e le 
conoscenze per rendere il Tariffario Casa at-
tuale ed adeguato ai tempi ed alle normati-
ve facendo, di fatto, di questa pubblicazione 
uno strumento utile per gli imprenditori, i 
tecnici ed i cittadini.
Anche questa edizione del “Tariffario Casa” 
è stata depositata all’Ufficio Statistiche e 
Prezzi della Camera di Commercio di Raven-
na. 
La guida è in distribuzione gratuita presso 
tutti gli Uffici di Confartigianato della pro-
vincia di Ravenna, presso la Sede della Ca-
mera di Commercio e, in versione PDF, scari-
cabile dall’Area Documentazione del nostro 
sito www.confartigianato.ra.it
Il Tariffario Casa è l’ennesima conferma di 
come l’artigianato e la piccola e media im-
presa, anche per tramite delle Associazioni 
di rappresentanza, siano garanzia di serietà 

e qualità dei lavori e delle lavorazioni, non 
trascurando la fondamentale tutela della 
sicurezza dei lavoratori e dei cantieri, an-
che grazie all’impegno costante riservato 
ai temi della formazione professionale e 
dell’aggiornamento tecnico e normativo 

Impianti di videosorveglianza e di allarme 
al centro di un seminario di Confartigianato

IMPIANTISTI

i è svolto nelle scorse settimane, 
presso la sede di Confartigianato 
della provincia di Ravenna, un inte-

ressante e partecipato seminario sul tema 
degli impianti di videosorveglianza ed allar-
me intrusione. Un appuntamento inserito 
nell’ambito del cartellone del ‘Festival del-
la Cultura Tecnica’ con il quale, anche con 
il contributo della Camera di Commercio 
di Ravenna, si sono volute approfondire le 
norme tecniche, gli aspetti giuridici, le buo-
ne prassi di un tema sempre più all’ordine 
del giorno.
L’iniziativa si è aperta con l’introduzione di 
Andrea Demurtas, responsabile Settore Im-
pianti Confartigianato di Ravenna, che ha 
evidenziato il ruolo dell’Associazione nella 
costante formazione ed informazione ad 

S imprenditori ed addetti sulle principali te-
matiche e aspetti tecnici e normativi, in que-
sto caso un tema di pressante attualità, ov-
vero gli strumenti tecnici a disposizione per 
alzare il livello di sicurezza di edifici civili e 
produttivi e delle persone che vi abitano e 
lavorano.
E’ seguito l’intervento di Alberto Alberani, 
responsabile Settore Affari Generali di Con-
fartigianato, che ha analizzato gli aspetti le-
gati alla normativa sulla privacy. Per gli im-
pianti di videosorveglianza, soprattutto per 
gli impianti installati in luoghi pubblici o di 
lavoro, tener conto di questi aspetti è molto 
importante, ed è quindi stata l’occasione per 
ricordare agli imprenditori intervenuti alcu-
ne delle modalità sostanziali e procedurali 
legate alla recente normativa in materia.

APPROFONDITE CON GLI INSTALLATORI LE MIGLIORI TECNOLOGIE E 
PROFESSIONALITÀ PER LA SICUREZZA DEGLI AMBIENTI CIVILI E DI LAVORO

La relazione tecnica su “impianti di video-
sorveglianza ed allarme intrusione” è stata 
esaurientemente svolta da Alessio Piamonti 
- progettista impianti elettrici e collabora-
tore del Giornale Installatore Elettrico.
Piamonti ha analizzato sotto vari aspetti le 
principali tematiche normative e legislative 
per la realizzazione ed installazione di im-
pianti di videosorveglianza ed allarmi intru-
sione efficienti e moderni, con riferimenti 
alle norme tecniche, agli accorgimenti e 
buone prassi per realizzare impianti a re-
gole d’arte, tecnologicamente avanzati ed 
adeguati, per aumentare la sicurezza delle 
persone e degli ambienti civili, commerciali 
e di lavoro, in un’ottica di una maggiore co-
noscenza e consapevolezza per elevare gli 
standard di installazione  
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i è svolta lo scorso 30 ottobre la 
sesta Assemblea congressuale 
di Anap Emilia-Romagna, duran-

te la quale è stata rinnovata la dirigenza 
dell’Associazione nazionale anziani e pen-
sionati sorta sotto l’egida di Confartigia-
nato.
I lavori sono stati aperti dal presidente re-
gionale, nonché vice presidente naziona-
le vicario Marco Granelli, e dal segretario 
regionale, Amilcare Renzi, che hanno por-
tato il saluto della Confederazione. Il pre-
sidente Granelli si è rallegrato per il ruolo 
sociale che da sempre svolge la Confarti-
gianato Persone Anap nei territori.
A seguire Gian Lauro Rossi, presidente 

S

ANAP

RINNOVATE LE CARICHE
DI ANAP EMILIA ROMAGNA

Anap Emilia-Romagna per il quadriennio 
2015/2019, ha presentato la relazione 
conclusiva della presidenza. Sono poi in-
tervenuti diversi delegati presenti, fra cui 
Franca Compostella, ex presidente Grup-
po donne impresa E/R, Gianluca Zerbini, 
ex presidente regionale Anap, e Alvaro 
Ravaglioli. 
Al termine il segretario nazionale di Anap, 
Fabio Menicacci, ha concluso i lavori della 
giornata, rimarcando l’impegno della Con-
federazione nel sostenere in ogni sede 
istituzionale i valori che il nostro mondo 
rappresenta.
L’assemblea congressuale di Anap Emi-
lia-Romagna ha infine rinnovato le cari-
che sociali per il prossimo quadriennio, 

nominando presidente Gian Paolo Palazzi, 
attuale presidente nazionale Anap uscen-
te, mentre Gian Lauro Rossi e Alvaro Rava-
glioli sono stati nominati vice presidenti 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI E PENSIONATI DI CONFARTIGIANATO

Gian Paolo Palazzi

Trovi in omaggio AziendePiù 
nell’espositore presso:

Italiana Assicurazioni V.le Galilei 33 - Ravenna

Supermercato Crai - Esseci Via Scarabelli, 1  -  Lugo

La Piadina Del Passatore Via Aldo Moro - Russi

e in PDF su: 
www.confartigianato.ra.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prodotti assicurativi di Arca Vita e Arca Assicurazioni.
Prima della sottoscrizione leggere il set informativo in filiale o su arcassicura.it

Dormi sonni tranquilli: vieni in filiale e chiedi
il tuo Check-up Assicurativo o scansiona il QR Code.

Proteggi i beni e
il patrimonio della tua attività.

Il tuo lavoro è
una piccola impresa?
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FORMart: 
i corsi in partenza nel nuovo anno

< di 
Giorgia Vailati

ORMart, l’Ente di formazione di 
Confartigianato, si prepara ad 
inaugurare un nuovo anno all’in-

segna delle opportunità formative per le 
aziende e per le persone che intendono 
investire sulla propria professionalità e 
sulla capacità di cogliere, con strumenti 
innovativi, le sfide del futuro.
PERCORSI FINANZIATI PER L’INNOVA-
ZIONE DELLE IMPRESE
A seguito dell’approvazione del Bando 
Regionale, attraverso il Fondo Socia-
le Europeo, è stato possibile costruire 
un’offerta formativa che punta all’in-
novazione su misura delle aziende ar-
tigiane e PMI. FORMart ha condotto una 
survey che ha coinvolto un campione 
di oltre 850 micro, piccole e medie im-
prese. L’accurata analisi dei questionari 
somministrati ha permesso di selezio-
nare i temi dell’innovazione realmente 
rilevanti per le aziende del nostro terri-
torio, per raccogliere le sfide del presen-
te e anticipare quelle del futuro. 
• Sistema della Meccatronica e della 

Motoristica
• Sistema casa: edilizia e impiantistica
• Turismo e commercio
Le opportunità formative sono rivolte 
agli imprenditori, ai responsabili e alle 
persone in grado di guidare il rinnova-
mento tecnologico dell’impresa. In ag-
giunta al percorso formativo FORMart 
offre la possibilità di beneficiare, sem-
pre a titolo gratuito, di un’attività di con-

F sulenza per approfondire gli aspetti pra-
tici degli argomenti trattati nel contesto 
d’aula selezionato. Per conoscere ogni 
dettaglio e individuare il percorso più 
adatto alla propria azienda è possibile 
contattare da subito FORMart per ogni 
ulteriore delucidazione in merito. 
AREA AMMINISTRAZIONE E FINANZA
Per tutti coloro che intendono migliorare 
la gestione dell’impresa e il suo funzio-
namento come contabilità, controllo di 
gestione, gestione economico-finanzia-
ria, cash flow management, si offre la 
possibilità a partire dai primi mesi del 
nuovo anno di accedere a proposte for-
mative a mercato quali:
• CORSO AVANZATO DI CONTABILITA’ (du-

rata 24 ore)
• LEGGERE CORRETTAMENTE LA BUSTA 

PAGA (durata 8 ore)
• IL BILANCIO D’ESERCIZIO (durata 27 ore)
• LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DELLE 

OPERAZIONI CON L’ESTERO (durata 8 
ore)

AREA ENGLISH FOR BUSINESS
Per comprendere e farsi comprendere 
nelle situazioni professionali FORMart 
offre una serie di percorsi formativi a 
mercato che sviluppano competenze e 
proprietà lessicali appropriate alle si-
tuazioni commerciali e di business in lin-
gua inglese:
• ENGLISH CONVERSATION: RULES AND 

FUNCTIONS (durata 15 ore)
• PUBLIC SPEAKING IN ENGLISH (durata 

8 ore)
• TRADUTTORE-INTERPRETE DI TRATTA-

TIVA (durata 100 ore)
AREA INFORMATICA
In quest’area è possibile trovare percorsi 
per l’utilizzo personale e professionale, 
a diversi livelli di complessità, dall’ap-
proccio ai vari sistemi operativi all’im-
piego di software di gestione di uso co-
mune. Alcuni esempi:
• EXCEL INTERMEDIO (durata 15 ore)
• EXCEL: ANALISI DEI DATI E TABELLE PI-

VOT (durata 18 ore)
AREA SOCIAL E MEDIA MARKETING
Per promuovere in modo più efficace la 	
propria azienda e per migliorarne il po-
sizionamento sul mercato. Una serie di 
corsi utili che affrontano come valutare 
e scegliere le opportunità del merca-
to, pianificare campagne di marketing, 
analizzare in modo strategico nuovi 
strumenti e modalità di presentazione 
dell’azienda:
• EMAIL MARKETING: CREARE UNA NEW-

SLETTER D’IMPATTO (durata 21 ore)
• FAI CONOSCERE LA TUA ATTIVITA’ CON I 

SOCIAL (durata 12 ore)
Per avere ulteriori informazioni su tut-
ta l’attività formativa in partenza con il 
nuovo anno, si invita a contattare gli uf-
fici di FORMart in Viale Newton 78 – Ra-
venna. Tel. 0544/479811 info.ravenna@
formart.it o a visitare il sito: www.for-
mart.it 
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Un impegno a tutto campo
per la difesa della legalità

Intervista al nuovo Questore di Ravenna, Dott.ssa Loretta Bignardi

a inizio settembre Loretta Bignardi 
è il Questore di Ravenna. Originaria 
di Desenzano sul Garda in provin-

cia di Brescia, laureata in Giurispruden-
za, il nuovo Questore si presenta con un 
curriculum prestigioso, che l’ha vista im-
pegnata nella Mobile, nella Criminalpol e 
nella DIA, nella Scientifica e nella polizia 
Postale, prima di assumere incarichi di Vi-
cequestore a Firenze e poi Questore a Lodi 
e Forlì-Cesena.
Un’esperienza di prim’ordine che ora l’ha 
portata a Ravenna.
Dottoressa Bignardi, in questi due mesi 
che idea si è fatta del territorio che la ve-
drà impegnata nei prossimi anni?
‘Vivendo in Romagna da circa 3 anni, Ra-
venna è una realtà che, in parte, conosce-
vo, anche se ora vedo questa città con gli 
occhi del Questore.
Dopo due mesi posso dire che mi sento 
già a casa. L’accoglienza dei ravennati è 
stata calorosa e, nonostante sia trascor-
so poco tempo dal mio insediamento, ho 
già constatato la loro vicinanza ed il so-

D stegno alle Forze dell’Ordine. 
Mi viene in mente, per esempio, la recen-
te visita del Presidente della Repubblica 
che, nel ricordo del grande Zaccagnini, ha 
dato la possibilità a Ravenna di presen-
tarsi al Paese come una realtà viva, che 
rende concreti, giorno dopo giorno, i va-
lori della democrazia e del lavoro.
Ecco, in occasione della visita del nostro 
Presidente, io e miei collaboratori, come 
tutori dell’ordine pubblico, abbiamo po-
tuto contare sul supporto delle istituzioni 
cittadine ma anche su quello di tutti i cit-
tadini che con entusiasmo e compostez-
za hanno riempito il Pala De Andrè, con-
sentendoci di svolgere nel modo migliore 
il nostro lavoro.
Il territorio della provincia di Ravenna è 
molto stimolante per un Questore, poi-
ché rappresenta una realtà con diverse 
sfaccettature: la zona costiera, che nel 
periodo estivo richiama migliaia di turisti 
con l’organizzazione di grandi eventi an-
che di portata internazionale (penso, ad 
esempio, all’Iron Man); l’entroterra dove 

sono insediate importanti realtà impren-
ditoriali in un solido tessuto socio-econo-
mico dinamico e propositivo, aperto alle  
grandi sfide della globalizzazione, con 
attenzione per le problematiche sociali 
che coinvolgono il mondo del lavoro, gli 
studenti e tutte le forme di associazioni-
smo’. 
In questi ultimi anni è netta l’impressione 
che sia in calo il senso di sicurezza da par-
te dei cittadini e degli imprenditori. Questo 
comporta seri danni anche da un punto di 
vista economico, perchè le aziende poi 
non investono e chiudono. Come si può 
rafforzare la lotta ai furti nelle abitazioni 

< a cura di 
Giancarlo Gattelli
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e ai danni delle imprese?
‘La sicurezza dei cittadini e degli impren-
ditori e la sua percezione, è una realtà 
con cui ci confrontiamo quotidianamen-
te e che rappresenta una delle principali 
sfide del nostro lavoro.
L’obiettivo è cercare non solo di arrivare 
ad un sensibile calo dei reati di tipo pre-
datorio ai danni dei singoli e delle azien-
de, ma far sì che esso sia concretamente 
percepito da loro e dall’intero tessuto 
sociale.
La mia attenzione è ovviamente sull’in-
tera provincia e la migliore dislocazione 
dei servizi su tutto il territorio non può 
prescindere da una dettagliata analisi 
del fenomeno, per individuare le zone più 
vulnerabili.
Non si tratta solo di disporre l’impiego di 
un maggior numero di volanti, ma anche 
di garantire sistematicamente un’attivi-
tà di prevenzione attraverso servizi “non 
visibili”, di attento monitoraggio dei sog-
getti e gruppi dediti ad attività illecite di 
tipo predatorio. 
L’attività di prevenzione come tale, pur-
troppo, non sempre è quantificabile in 
termini di risultati perché mai sapremo 
quanti reati siano stati evitati grazie ai 
servizi sul territorio, ma l’obiettivo, come 
dicevo, è quello di arrivare ad ottenere 
una diminuzione tanto concreta dei reati 
di tipo predatorio da poter essere perce-
pita dal comune cittadino e dai titolari di 
attività imprenditoriali. Non mi riferisco 
solo alle grandi aziende, ma alle piccole 
attività, maggiormente esposte ai reati di 
microcriminalità. Il rafforzamento della 
lotta ai furti deve, dunque, sostanziarsi 
in una più costante analisi del fenomeno 
in modo da ottenere in tempo presso-
ché reale la georeferenziazione dei reati 
nell’ambito dell’intera provincia e in una 
più incisiva presenza sul territorio anche 
attraverso contatti diretti con gli eser-
centi e i cittadini. Contatti che, ci tengo 
a precisare, ho trovato già ben avviati e 
che intendo consolidare. 
Per ciò che riguarda più direttamente i 
reati predatori in genere va detto che 
nessun esercizio commerciale, nessuna 
azienda è “completamente protetta dai

 furti”. 
La stessa videosorveglianza non pro-
tegge di per sé contro il furto, la sua 
presenza scoraggia fin da subito molti 
potenziali ladri, in particolare, i criminali 
occasionali che tentano di rubare qual-
cosa. Le immagini se inviate alle centrali 
operative permettono l’invio immediato 
delle pattuglie delle forze di polizia o del-
la vigilanza privata. 
Le registrazioni delle telecamere posso-
no consentire l’identificazione del colpe-
vole ed essere utili come elemento di pro-
va. Perciò il salvataggio dei dati video è 
importantissimo e va evitato che i filmati 
vengano sovrascritti.
L’area di accesso alle aziende offre un’al-
tra interessante possibilità di impiego 
della videosorveglianza: monitorare le 
persone alla porta d’ingresso può con-
sentire di impedire l’accesso a coloro che 
appaiono malintenzionati. 
Non dimentichiamo che gli scassinatori 
possono avere come obiettivo le appa-
recchiature IT di un’azienda: i computer, i 
notebook e i tablet possono essere rubati 
senza difficoltà. Per proteggerli può rive-
larsi utile attivare programmi di localiz-
zazione che, in caso di furto, permettono 
di individuare computer e dispositivi vari.
Importante è anche la “sicurezza pas-
siva”, integrata dai dispositivi quali re-
cinzioni, grate, inferiate, porte blindate, 
camere di sicurezza (caveaux, cassefor-
ti, armadi blindati, cassette di sicurezza, 
ecc.).
Ci sono molti sistemi di allarme, tra que-
sti è apparso molto utile, all’interno dei 
negozi, il c.d. “nebbiogeno” che, in caso 
di tentativo di furto, sviluppa nebbia nel 
locale in modo tale da impedire al delin-
quente di vedere e, dunque, di portare 

velocemente a compimento l’attività cri-
minale. 
Non deve apparire superficiale ripetere 
che gli impianti di allarme debbono esse-
re sottoposti a verifica ogni volta che si 
manifestano cali di tensione non “giusti-
ficati” o ripetuti falsi allarmi, poiché po-
trebbero essere segnali di manomissione 
dell’impianto’.
Nel suo curriculum c’è anche un’esperien-
za in polizia Postale. Truffe e raggiri sono 
sempre più veicolati tramite internet o la 
posta elettronica, anche le PEC. Che con-
sigli può dare agli utenti?
‘I reati di tipo informatico sono quanto 
mai attuali e diffusi su tutto il territorio 
nazionale. 
Noi, come Polizia di Stato, in particolare 
attraverso la Polizia Postale, svolgiamo 
formazione nelle scuole proprio allo sco-
po di sensibilizzare, a partire dai  ragazzi, 
al corretto uso del mezzo telematico, ma 
ciò non è, purtroppo, sufficiente poiché 
molto spesso le vittime di truffe e raggiri 
appartengono ad altre fasce di età.
 Il consiglio che posso dare agli utenti è 
di essere sempre aggiornati sulle moda-
lità di commissione dei reati informati-
ci, tenendo conto che spesso alle spalle 
dell’interlocutore esistono vere e proprie 
organizzazioni criminali che gestiscono i 
flussi di denaro.
Diffuse risultano le frodi legate ai sistemi 
di pagamento elettronico a cui possono 
essere esposti in particolare gli operatori 
commerciali. A tale proposito è consiglia-
bile innanzitutto controllare sempre che 
il numero in rilievo sulla carta coincida 
con quello sulla ricevuta.
Internet cela rischi legati al commercio 
elettronico, tra cui la possibilità di cadere 
vittima di crimini informatici o la perdita 
della riservatezza dei propri dati perso-
nali.
E’ sufficiente pubblicare nome e data di 
nascita, magari il posto di lavoro o inno-
cue informazioni sulla propria famiglia, 
per consentire ai truffatori internaziona-
li di ricostruire il profilo professionale e 
sostituirsi alla persona con nuovi docu-
menti di identità o saccheggiare il conto 
in banca’ 

Via Giulio Pastore 1- 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047
info@edizionimoderna.com  www.edizionimoderna.com

STAMPA DIGITALE 
TIPOGRAFIA - EDITORIA 

PUBBLICAZIONE LIBRI 
GRAFICA

‘...il territorio della provin-
cia di Ravenna è molto sti-
molante per un Questore, 
poiché rappresenta una 
realtà con diverse sfac-
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Fondazione Flaminia compie 30 anni: 
il cammino fin qui percorso

Intervista al Presidente Lanfranco Gualtieri

ondazione Flaminia celebra trent’an-
ni di attività a supporto del decentra-
mento dell’università in Romagna. In 

questi tre decenni ha destinato risorse ed 
energie alla crescita dell’insediamento uni-
versitario ravennate. Presidente Gualtieri, 
trent’anni non sono forse mille anni di sto-
ria, ma sono un numero abbastanza signifi-
cativo per fare bilanci  e considerazioni.  Chi 
è Fondazione Flaminia oggi e quale è stato 
il suo apporto in questi anni?
‘Flaminia nasce nell’agosto 1989. All’ini-
zio ha avuto un ruolo di intermediario tra 
le istituzioni locali e l’Ateneo per favorire 
il radicamento dell’Università, svolgendo 
funzioni amministrative e di supporto alla 
didattica e ai docenti in sostituzione degli 
uffici dell’Ateneo che sono stati attivati nel-
le sedi decentrate solo successivamente. 
Si trattava di fornire le dotazioni di base a 
un’università che si stava insediando, e che 
quindi aveva bisogno di tutto, dalla ristrut-
turazione delle sedi, ai contratti per guar-
dianie, pulizie e manutenzioni, dall’allesti-
mento di laboratori, al supporto a iniziative 
culturali. Fin da questi primi passi Flaminia 
si è concentrata sul sostegno alla didattica’.
In particolare, cosa è significato in concreto 
il supporto alla didattica? 
‘Flaminia ha sostenuto e continua a soste-
nere le spese di funzionamento dei corsi di 
laurea, attività convegnistiche e seminaria-
li, didattica e tutoraggio. Ma è soprattutto 
l’investimento sulle risorse umane, in parti-
colare ricercatori e docenti, a esser stata fin 
dall’inizio una scelta strategica dell’ente: 
sono 32 i posti da ricercatore finanziati in 
questi anni nella convinzione che la qualità 
di un insediamento si leghi proprio al radi-

F camento del corpo docente. Il supporto alla 
didattica è tutt’ora elemento caratterizzan-
te l’attività di Flaminia, ma oggi ha cambia-
to connotazione e da mero finanziamento è 
divenuto intervento mirato a caratterizza-
re l’offerta didattica, a sviluppare progetti 
specifici’.
E se l’attività di supporto alla didattica è 
rimasta una costante, vi è uno scenario di 
attività che si è aperto a insediamento uni-
versitario avviato, il supporto agli studenti.
‘Una volta create le sedi e insediati i corsi 
di laurea, si è reso necessario lavorare sui 
servizi agli studenti per garantire loro le 
migliori condizioni di vivibilità negli anni 
di studio. In particolare, in collaborazione 
con l’Ateneo e le istituzioni del Territorio, 
abbiamo concentrato risorse sul servizio 
abitativo, che oggi rappresenta uno dei fiori 
all’occhiello di Flaminia, ma anche sull’am-
pliamento dell’orario di apertura delle bi-
blioteche universitarie, l’attivazione dell’U-
niversity card, la gratuità dei biglietti della 
stagione di prosa, l’avvio del laboratorio te-
atrale per studenti universitari nell’ambito 
della Non Scuola. Flaminia ha partecipato 
alla realizzazione di un programma di inter-
venti sugli spazi da destinare agli studenti: 
è stato aperto il Punto Ristoro, e realizzato 
il progetto Cittadella Universitaria nel com-
plesso Palazzo Corradini-Palazzo dei Con-
gressi insieme a Comune di Ravenna, Ergo 
e Campus di Ravenna. Sempre per favorire 
gli studenti, sono state inoltre svolte nume-
rose azioni di accompagnamento al lavoro. 
Progetti come Borse lavoro, Lavoro cerca 
Università, Progetti Tirocini, Unilav, attiva-
ti in collaborazione con le associazioni e le 
istituzioni del territorio, sono serviti a ren-
dere gli studenti e i laureati più attrattivi nel 
mercato del lavoro, e percorsi come Euch, 
I-Cult a promuovere la cultura di impresa 
all’interno dell’università. Dal 2000, inoltre, 
Flaminia si occupa di formazione post-lau-
rea svolgendo un importante ruolo di sti-
molo e di collegamento con le specificità 
del territorio che ha permesso di passare 
dai 2 master gestiti nel 2013 ai 10 del 2019’.
Flaminia oggi è però anche supporto alla 
ricerca e al trasferimento tecnologico,  in-
ternazionalizzazione e progettazione eu-
ropea.
‘I primi stimoli a giocare un ruolo in questo 
campo sono venuti da alcuni docenti inte-
ressati a promuovere sinergie con le impre-

se del territorio nell’ambito del nascente 
Tecnopolo. In poco tempo, il supporto alla 
ricerca è andato oltre il mero sostegno di 
carattere amministrativo assicurato fin 
dalle fasi di primo insediamento ai singoli 
docenti, e è divenuto occasione per pro-
muovere la collaborazione fra ricerca uni-
versitaria e tessuto imprenditoriale locale, 
alla ricerca di una sinergia che potesse 
fungere da volano di sviluppo per il terri-
torio. Oggi Fondazione Flaminia, accanto 
alle sue storiche attività di supporto alla 
didattica e ai servizi agli studenti, gioca il 
ruolo di ‘cerniera’ tra mondo della ricerca 
e le imprese. È del novembre 2015 l’accre-
ditamento del Centro per l’Innovazione di 
Fondazione Flaminia – CIFLA alla Rete Alta 
Tecnologia della Regione Emilia Romagna. 
Nel 2017 Cifla è stata riconosciuta dagli enti 
territoriali soggetto gestore del Tecnopolo 
di Ravenna’.
L’università a Ravenna oggi è un dato di fat-
to, che molto deve a Flaminia. Alla luce di 
questo, ha ancora senso un ente di soste-
gno attivo sul territorio?
‘Il dato ‘quantitativo’ sul lavoro svolto in 
questi anni è indiscutibile, ma al di là di 
questo l’importanza di Flaminia si lega a un 
altro aspetto: la costante ricerca della col-
laborazione e la promozione della sinergia 
fra le singole articolazioni accademiche e il 
territorio. Quello di Flaminia è un impegno 
continuo di tessitura e relazione, spesso 
poco visibile, ma indispensabile perché 
è vero che i corsi di laurea si possono de-
centrare mettendo in campo risorse e co-
struendo strutture, ma una città universi-
taria quale Ravenna sta puntando a essere, 
si costruisce solo passo passo, affiancando 
a strutture e servizi una solida rete di rela-
zioni con istituzioni e imprese da cui nasco-
no sinergie e collaborazioni durature’ 

BILANCIO SOCIALE 1989-2018
Da Flaminia oltre 50 milioni 
di euro per l’università
Ammontano a oltre 50 milioni di euro, di cui 
41.845.520 ricevuti dai soci, le risorse che Fon-
dazione Flaminia ha, tra il 1989 e il 2018, com-
plessivamente destinato all’insediamento uni-
versitario ravennate. La cifra è stata investita 
in tre principali settori di intervento: attività di 
supporto ai corsi, alle sedi e attività culturali; 
attività di supporto agli studenti; progettazione 
europea, supporto alla ricerca e all’innovazione 
tecnologica e sociale.
Ulteriori informazioni sull’attività della Fonda-
zione: www.fondazioneflaminia.it
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ALFONSINE

Martedì 24 dicembre
Luci per la Pace
Camminata per la Pace con arrivo in 
Piazza Gramsci. Auguri, lotteria e buffet.
> partenza da Piazza Monti, ore 20

Martedì 31 dicembre
Capodanno in pista
Si festeggia il nuovo anno alla pista su 
ghiaccio fino alle ore 1.30.
> in Piazza Gramsci

BAGNACAVALLO

Martedì 31 dicembre
Fësta de’ scartòz
e finché avremo un scud in bisaca sempre 
baraca... festa partecipata e sostenibile 
per salutare l’anno nuovo. Ognuno è 
invitato a portare cibi e bevande che 
andranno a colorare la grande tavola 
comune. Trebbo musicale, grande falò di 
Capodanno, La panzèta ‘d mëzanòt. Posti 
limitati con prenotazione obbligatoria. 
Info: 0545 47122
> ore 20, Ecomuseo delle Erbe Palustri, 

via Ungaretti 1, Villanova

Domenica 6 gennaio
La Befana a Bagnacavallo
L a festa più cara ai piccoli diventa un 
momento partecipato e sostenibile.
> dalle 14.30 in Piazza della Libertà

Fino al 19 gennaio
ALBRECHT DÜRER. 
Il privilegio dell’inquietudine
Al Museo Civico delle Cappuccine una 
mostra straordinaria racconta Dürer 
nella veste di visionario, ricercatore 
dell’universale, curioso del tutto, con 
più di 120 opere grafiche del maestro di 
Norimberga provenienti da prestigiose 
collezioni.
> Info: www.museocivicobagnacavallo.it

BAGNARA DI ROMAGNA

Domenica 22 dicembre
Aspettando il Natale a Bagnara
Mercatino di Natale, laboratori per 
bambini, fiabe russe
> dalle 14 alla Rocca sforzesca

BRISIGHELLA

Domenica 15 dicembre
Fiaccolata Dei Babbi Natale
Con Brisighella Luce di Natale arrivano 
nell’antico borgo medioevale risplende 
di piccole luci che creano la magica 
atmosfera invitandoti a passeggiare 
nel mercatino fra dolciumi, giocattoli, 
animazioni, bolle di sapone e passeggiata 
in slitta gratuita per tutti.
> centro storico, dalle ore 16,30

Mercoledì 26 dicembre
Presepe Vivente
Quadri viventi che rappresentano la 
Natività nel borgo medioevale.
> centro storico

CASOLA VALSENIO

Martedì 24 dicembre
Concerto di Natale intorno all’Albero
con i Surprise Christmas Choir. Cioccolata 
calda, vin brulè e merende.
> ore 15, Piazza Sasdelli

Sabato 28 dicembre
Trekking di Natale
Escursione sui sentieri, a piedi o in 
mountain bike.
> partenza dal Municipio alle ore 9

CERVIA

fino al 6 gennaio
Il Villaggio di Natale in centro
Il centro storico si trasforma in uno 
scintillante villaggio di Natale: il 
mercatino con le suggestive casette che 
creano l’atmosfera delle feste, la pista 
del ghiaccio ai piedi del grande albero 
di Natale, il giardino degli elfi, il trenino, 
animazioni con esposizioni d’arte, 
laboratori di artigianato, spettacoli e 
attrazioni per famiglie. In dicembre Babbo 
Natale incontra i bambini ed è disponibile 
ad essere fotografato con loro e le loro 
famiglie. Dal giorno di Santo Stefano sarà 
la Befana ad accogliere i giovani ospiti e a 
intrattenerli con laboratori adatti a loro.
> in Piazza Garibali e Piazzetta Pisacane

fino al 6 gennaio
Mi. Ma. Wonderland
Un evento da vivere per tutto il periodo 
festivo. Eleganti addobbi e strutture 
luminose monumentali per il nuovo 
progetto di festival delle luci glamour 
della Romagna. La pista del ghiaccio in 
viale Gramsci, il villaggio gourmet.
> Rotonda Primo Maggio, V.le Matteotti, 
V.le Gramsci e vie limitrofe di Milano 
Marittima

Festività di fine anno:
cosa succede in città?

La nostra piccola guida ad alcuni dei tanti eventi 
caratteristici in programma nella nostra provin-
cia: iniziative, mostre, mercatini che potranno al-
lietare il nostro periodo di feste

ALFONSINE

BRISIGHELLA

BAGNACAVALLO

BAGNARA DI ROMAGNA

CASOLA VALSENIO

CERVIA e MILANO MARITTIMA
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Martedì 31 dicembre
Capodanno in centro storico
Aperitivi, degustazioni e brindisi a cura 
dei locali della piazzetta Pisacane 
nella prima parte della serata. La 
festa continua in piazza Garibaldi con 
spettacolo e apertura straordinaria della 
pista del ghiaccio Magazzini del Sale.
> in Piazza Garibali e Piazzetta Pisacane

Martedì 31 dicembre
Capodanno a Cervia 
e Milano Marittima
Grande festa di San Silvestro nella 
suggestiva cornice dell’area dei 
Magazzini del Sale con cenone e un 
emozionante spettacolo di fuochi 
d’artificio, accompagnato da musiche, 
che si concluderà con suggestivi effetti 
speciali.
> Area Magazzini del Sale

lunedì 6 gennaio
Festival delle Pasquelle
I Pasqualotti, vestiti secondo l’antica 
tradizione contadina, intonano 
filastrocche e canti, donando caramelle e 
dolci per augurare a grandi e piccini ogni 
bene e felicità per il nuovo anno.
> Piazza Garibaldi, dalle 14.30 alle 18

lunedì 6 gennaio
Il tuffo della Befana
Giornata all’insegna del mare d’inverno. 
Per tutto il giorno intrattenimento 
musicale per grandi e piccini.
> Spiaggia Pinarella Arenile demaniale n. 

62, dalle ore 9 al tramonto - Tuffo ore 15

fino al 6 gennaio
Christmas Express
Niente auto: dal 20 dicembre al 6 gennaio 
il trenino Christmas Express fa la spola 
tra Cervia, piazza Garibaldi (stazione Polo 
Sud) e quello di Milano Marittima, viale 
Forlì (stazione Polo Nord). 
> dalle 14.30 alle 20. Biglietto a/r 5 euro, 

ridotto 3 euro.

COTIGNOLA

da venerdì 3 a lunedì 6 gennaio 2020
E’ trèb in piàza
Musica, intrattenimento, si mangia e si 
beve attorno al fuoco sempre acceso 
con le associazioni del territorio e rete 
imprese CotignolaInvita
> Piazza Vittorio Emanuele II

FAENZA

Martedì 31 dicembre
Brindisi di Capodanno 
sotto la Torre dell’Orologio
Capodanno in musica in centro a Faenza.
> Piazza del Popolo, dalle 22.30 alle 0.30

Domenica 5 gennaio
Nott de Bisò
Grande festa nella piazza centrale. 
Alla mezzanotte in punto viene acceso 
un grande falò che brucia il Niballo 
dell’anno passato, il grande fantoccio che 
simboleggia le avversità. 
Una grande festa nella quale poter 
gustare il meglio della cucina romagnola 
e non solo: durante la giornata della 
Nott de Bisò i cinque rioni di Faenza 
allestiscono fin dalla tarda mattinata in 
piazza del Popolo il proprio padiglione 
gastronomico, personalizzato dai colori 
e dallo stemma caratteristici. La piazza 
si riempie così diprofumi e odori di 
succulenta carne alla brace, polenta 
e piadina, e non mancano specialità 
particolari che è possibile scoprire solo 
visitando ogni singolo stand rionalecome 
capelletti, arrosticini e zeppole. In 
particolare il “bisò”, il vino caldo 
bollito con aromi e spezie, servito nei 
caratteristici “gotti” in maiolica, decorati 
dai maestri faentini.
La decorazione dei gotti è diversa ogni 
anno e si può rifare a stili e suggestioni 
di varie epoche artistiche differenti: una 
tradizione che ha fatto sì che dal 1964 ad 
oggi i gotti siano diventati dei veri e propri 
oggetti di culto e collezionismo.
> Piazza del Popolo

FUSIGNANO

Martedì 24 dicembre
Natale per la pace
Grande falò, vin brulè, panettone 
all’uscita della S. Messa di mezzanotte, 
con la presenza della slitta di Babbo 
Natale e note natalizie.
> Piazza A. Corelli dalle ore 23

LUGO

Dicembre e gennaio
Pista di pattinaggio
> Pavaglione – Piazza Mazzini

Sabato 21 e domenica 22 dicembre
Il Castello Incantato di Babbo Natale
Magico percorso nella meravigliosa 
Rocca Estense con musiche natalizie, 
magici allestimenti ed ambientazioni a 
tema. Ingresso a pagamento.
> Rocca Estense

Martedì 31 dicembre
San Silvestro in Piazza
Serata di festeggiamenti con 
intrattenimento musicale, vin brulé e 
panettone per tutti. Allo scoccare della 
mezzanotte spettacolari fuochi d’artificio 
che daranno il benvenuto al nuovo anno.
> in Piazza dei Martiri

MASSA LOMBARDA

Martedì 24 dicembre
Babbo Natale a casa tua
Sulle inconfondibili note dei canti natalizi, 
Babbo Natale arriva nelle case dei 
bambini di Massa Lombarda e Fruges per 
recapitare i doni ai loro destinati.
> dalle 19 alle 21, per le strade di Massa 

Lombarda e Fruges 

RAVENNA

dal 18 dicembre al 12 gennaio
Ravenna in Luce
Ravenna ripropone anche quest’anno la 
rassegna di video mapping dedicate ai 
luoghi e alla storia della città:
LIGHT A DREAM: racconto visionario 
e fantastico, complementare alla 
mostra ‘Forever Young’, visto attraverso 
l’immaginario di un bambino, che gioca, 
sogna e vede materializzarsi le proprie 
fantasie in realtà. 
> dalle ore 17 alle 22 sulla facciata del 

MAR Museo d’Arte della città di Ravenna
IL DONO DELL’IMPERATRICE: visto il 
successo di pubblico dello scorso anno, 
torna il video mapping 3D che trasforma 
San Vitale in uno scrigno magico fatto di 
sogni di storia e di echi luminosi.
> dalle ore 17 alle 22 alla Basilica di San 

Vitale

Ovviamente in piccolo questo elenco, per moti-
vi di spazio e di tempi di chiusura del giornale, 
abbiamo inserito solo alcuni dei tanti eventi in 
programma sul territorio della nostra provincia. 
Ce ne scusiamo anticipatamente con gli orga-
nizzatori, ed invitiamo i lettori a consultare i siti 
internet dei Comuni e delle Pro Loco.

FAENZA

FUSIGNANO

LUGO

COTIGNOLA

RAVENNA

MASSA LOMBARDA
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TRONO D’ORIENTE: l’antico Battistero 
dei Goti si animerà nuovamente di scene 
oniriche e magiche visioni che porteranno 
lo spettatore in un viaggio sospeso fra 
passato e presente
> dalle ore 17 alle 22 al Battistero degli 

Ariani

fino a metà gennaio
I Presepi di Ravenna
La tradizione dei Presepi è molto antica e 
anche a Ravenna, durante il periodo del 
Natale, sono tantissime le Chiese in cui 
è possibile trovare questi allestimenti 
artistici e simbolici della cultura popolare. 
A questi si aggiungono le diverse 
rappresentazioni nelle vetrine del centro 
storico e in alcune località del mare.
> Tutti i luoghi su: www.turismo.ra.it

fino al 5 gennaio
I luoghi del MIBACT
Da giovedì 26 a domenica 29 dicembre 
e domenica 5 gennaio, 5 giornate ad 
accesso gratuito nei luoghi della cultura 
del Polo Museale dell’Emilia-Romagna. A 
Ravenna 5 monumenti del MiBACT aprono 

gratuitamente le loro porte a turisti e 
visitatori: Sant’Apollinare in Classe, 
il Battistero degli Ariani, il Mausoleo 
di Teodorico, il Museo Nazionale di 
Ravenna e il Palazzo di Teodorico. Inoltre 
laboratori e visite guidate.
> info su: www.turismo.ra.it

fino al 6 gennaio
I Capanni di Natale
Ravenna celebra il Natale e le Feste in 
piazza, con i capanni della tradizione 
balneare popolare degli anni Cinquanta 
e Sessanta rivisitati e addobbati in 
chiave natalizia. Sono i capanni che i 
ravennati tiravano su fra le dune per 
la loro stagione dei bagni in Adriatico 
e che smontavano a fine stagione per 
riportarli in città. Una calda citazione 
della memoria e della cultura materiale 
ravennate, che connette emozioni del 
passato e del presente. Tante idee per i 
regali e tanta gastronomia di qualità.
> in Piazza del Popolo

fino al 6 gennaio
Mercatino del Biologico 
e del Naturale
Mercatino enogastronomico con miele, 
marmellate e prodotti naturali per tutti.
> Portici di Via Diaz, dalle ore 10 alle 20

fino al 13 gennaio
JFK On Ice 2019
Fino al 13 gennaio una pista da 
pattinaggio di ben 600 metri quadrati 
attende grandi e piccini nel cuore di 
Ravenna, ai piedi del grande Palazzo 
Rasponi dalle Teste. A rendere 
l’atmosfera ancora più magica, un’area 
ristoro a tema natalizio con food truck 
e capanni per la somministrazione di 
dolciumi, vin brulé, zucchero filato, 
cioccolata in tazza, bevande calde e tante 
altre “loverie”.
> In Piazza Kenendy

Sabato 21 e domenica 22 dicembre
3^ Fiera del Disco
Vinili, CD, DVD nuovi, usati e da collezione, 
da scambiare, vendere ed acquistare. 
Ingresso: 3 euro
> Artificerie Almagià, Via dell’Almagià 2, 

dalle ore 10 alle 19

Sabato 21 dicembre
Il Concerto di Natale – XXI edizione
Tradizionale concerto tenuto dalla Banda 
Musicale Cittadina di Ravenna
Ingresso libero
> Teatro Alighieri, ore 21

Si è svolta lo scorso sabato 23 novembre, con partenza e arrivo presso la Sede 
provinciale Confartigianato di Ravenna, la 4^ Camminata dell’Artigianato. Si 
è trattato di una ‘camminata ludico motoria’ di due lunghezze diverse, la più 
impegnativa di 8,5 chilometri, e di una più facile di 2,5, organizzata da Confarti-
gianato in collaborazione con G.S. Locomotiva, ANAP ed ANCOS.
L’iniziativa valeva anche come quarta edizione del Memorial Dante Servadei. 
Nipote e allievo del pittore e scultore ceramista Riccardo Gatti, fondatore nel 
1928 dell’omonima bottega d’arte ceramica, Dante Servadei raccolse l’eredità 
della Bottega nel 1972, anno della sua scomparsa, proseguendo il lavoro del 
fondatore e svolgendo un ruolo fondamentale nel rinnovamento dello stile 
della ceramica moderna. Famosa, in particolare, l’invenzione della tecnica dei 

decori a riflessi me-
tallici che ha ottenuto 
numerosi riconosci-
menti e le cui formule costituiscono ancora un segreto gelosamente custodito. 
Presidente provinciale di Confartigianato dal 1983 al 1995, nello stesso periodo 
ha fatto parte della Giunta nazionale confederale, reggendo fino al 2000 la 
presidenza nazionale della categoria della ceramica artistica. Servadei ha ri-
coperto anche gli incarichi di Presidente del Consorzio Ceramisti Faentini e di 
coordinatore del Consiglio Nazionale Ceramico. A Servadei, scomparso quattro 
anni fa, è stata quindi intitolata questa Camminata.
Il meteo non è stato particolarmente clemente con gli organizzatori, con la 

pioggia sopraggiunta proprio un’ora prima della 
partenza. Nonostante questo sono stati ben 974 
i partecipanti, non raggiungendo quindi il record 
di oltre mille partenti del 2017 ma regalando co-
munque un risultato più che soddisfacente. A tutti 
è stato consegnato, nel pacco gara, anche un pa-
nettone, mentre le Società più numerose hanno 
potuto contare su premi in prodotti gastronomici 
e pregiati oggetti in ceramica offerti proprio dalla 
Bottega Gatti di Davide Servadei. Appuntamento 
tra dodici mesi per la quinta edizione, quindi. 

4^ Camminata dell’Artigianato
Il maltempo ‘dispettoso’ non impedisce il succes-
so della quarta edizione della Camminata ludi-
co-motoria svoltasi lo scorso 23 novembre
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Domenica 22 dicembre
Concerto per la Natività
Concerto del grande Magnificat di Johann 
Kuhnau (1660-1722) per solisti, coro 
e orchestra della Cappella Musicale 
della basilica di San Francesco, con la 
partecipazione del coro Ecce Novum. 
Ingresso gratuito
> Basilica di San Francesco, ore 18.30

Domenica 22 dicembre
United Together Tour 2019
Hommage à Yehudi Menuhin, European 
Spirit of Youth Orchestra. Ingresso offerta 
libera 
> Teatro Alighieri, ore 21

Giovedì 26 dicembre
Concerto di Natale
Messa in do K 139 di W.A.Mozart per coro, 
soli e orchestra. Ingresso a offerta libera
> Basilica di San Francesco, ore 21

dal 28 dicembre al 1° gennaio
Christmas Soul • 2019
La speranza del canto, il coinvolgimento 
del ritmo, l’atmosfera del Natale. La forza 
prorompente della Gospel music torna ad 
arricchire il Capodanno di Ravenna grazie 
a Christmas Soul, la rassegna gospel 
totalmente gratuita.
SABATO 28 DICEMBRE: 
SPIAGGE SOUL HOLY FELLAS: alcuni fra i 
più affezionati amici musicisti di Spiagge 
Soul si cimenteranno in un repertorio 
preparato appositamente per l’occasione: 
il filo conduttore sarà il tema del Natale e 
delle musiche legate alla sfera spirituale 
afroamericana, quali Gospel e Spirituals
> in Piazza del Popolo alle ore 17.30
DOMENICA 29 DICEMBRE: 
VIRGINIA GOSPEL ENSEMBLE: il 
produttore, autore e insegnante, Earl 
Bynum torna in Italia con una formazione 
a sei elementi di coristi selezionati 
dalla corale The Mount Unity Choir. Un 
mix di molteplici influenze di Gospel 
tradizionale e contemporaneo, con 
arrangiamenti vicini al Jazz.
> in Piazza del Popolo alle ore 17.30
MARTEDÌ 31 DICEMBRE
CAPODANNO INSIEME A...
Spirit of New Orleans + Noreda Graves: 
un’originale, numerosa e spettacolare 
formazione composta da alcuni fra i 
migliori musicisti gospel delle chiese 
battiste di New Orleans e della Louisiana, 

titolari del “Grand Staff Award”, 
riconoscimento concesso solamente 
ai migliori gruppi del genere dalla 
fondazione “Gospel Music Workshop of 
America”
> Piazza del Popolo, a partire dalle ore 23
MARTEDÌ 1 GENNAIO:
NOREDA GRAVES: è la voce soprano 
solista dell’Harlem Gospel Choir e del 
coro dell’Anthony Morgan Inspirational 
Choir of Harlem.
> Teatro Alighieri, ore 11

fino a metà gennaio
I Presepi di Ravenna
La tradizione dei Presepi è molto antica 
e durante il periodo del Natale sono 
tantissime le rappresentazioni visitabili 
nel centro storico. Da segnalare, in 
particolare il Presepe Galleggiante nella 
Cripta della Basilica di S.Francesco, o 
quello artistico con statue meccaniche in 
Duomo.
> Info: www.turismo.ra.it

MARINA DI RAVENNA

fino al 6 gennaio
Christmas Soul 2019 • Eventi OFF
All’Oasi Beach ed al Finisterre Beach di 
Marina di Ravenna si alternano alcuni 
tra i musicisti più attivi e originali della 
black music italiana, per 9 concerti, tutti 
a ingresso gratuito a cavallo dell’ora 
di pranzo: Deliver Daniel il 22/12, Luca 
Brighi “Christmas Mood” il 25/12, Sara 
Zaccarelli (Acoustic Christmas Set) 
il 26/12, ‘Un brunch con… le donne, il 
diavolo e i chiari di luna’ il 28/12, Jabel 
Kanuteh & Marco Zanotti il 29/12, ‘Un 
brunch con… il Blues prebellico’ il 1° 
gennaio, ‘Un brunch con… Bob Marley - a 
cura di Bruno Orioli’ il 4/1, Ken Bailey & 
King Frisko il 5/1 e ‘Un brunch con… Le 

donne del Blues’ il 6 gennaio.
> Programmazione dettagliata ed orari 

sul sito www.spiaggesoul.it

fino al 20 gennaio
Presepe di Sabbia
Su un’area di 400 mq, artisti 
internazionali danno vita a un presepe 
artistico di sabbia ispirandosi a dipinti 
o statue e creando opere maestose 
raffiguranti la Natività, alcune delle quali 
alte anche 3 metri di altezza.
> Marina di Ravenna, nei pressi della Diga 

Foranea Sud, ingresso offerta libera

fino al 6 gennaio
Presepe sulle barche e 
Presepe di metallo
Nell’area pescherecci sarà allestito 
un presepe sulle barche a grandezza 
naturale, mentre a Marinara sarà esposto 
un Presepe di metallo.
> bacino pescherecci e Marinara

RIOLO TERME

Sabato 21 dicembre
Aspettando il Natale
Laboratori per bambini, letture e racconti 
natalizi, merenda, degustazioni e la corsa 
in carriola dei Babbi Natale.
> in Corso Matteotti dalle ore 15

RUSSI

fino al 6 gennaio
Pista di pattinaggio su ghiaccio
> in Piazzetta Dante

Domenica 22 dicembre
Concerto di Natale
della Banda Città di Russi
> Teatro Comunale, ore 20.45

Domenica 5 gennaio
Ugo Sanchez Jr. Presenta Wooow
Magic comedy show. Ingresso gratuito
> Teatro Comunale, ore 20.45

MARINA DI RAVENNA

RIOLO TERME

RUSSI
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Il nuovo Protocollo d’Intesa
per la promozione territoriale di Lugo

onfartigianato, partendo dalla con-
vinzione che per rendere attraen-
te ed attrattivo un territorio come 

quello del Comune di Lugo e della Bassa 
Romagna occorre un impegno forte di 
tutti gli attori che vi agiscono, ognuno dei 
quali deve avere un proprio ruolo, è for-
temente impegnata per il rilancio della 
città di Lugo e dell’intera Bassa Romagna.
Proprio per la necessità di avere un im-
pegno corale di tutte le parti interessate, 
Confartigianato, diversi anni fa, sotto-
scrisse insieme alle altre Associazioni 
Imprenditoriali (Cna, Confcommercio, 
Confesercenti) e all’Amministrazione 
Comunale di Lugo un accordo per pro-
muovere e valorizzare il “centro urbano” 
di Lugo che portò nel 2011 a costituire il 
Consorzio AnimaLugo, come strumento 
finalizzato al raggiungimento di quegli 
obiettivi.
Quella condivisione di intenti tra im-
prenditori, Associazioni e Amministra-
zione Comunale ha offerto alla Città di 
Lugo una serie di importanti opportunità 
(eventi, visibilità, promozione, ecc…); per 
continuare a cogliere al meglio tutte le 
possibilità e per contribuire più effica-
cemente alla riqualificazione (non solo 
dei monumenti e delle strade) del Centro 
storico e di tutte le aree urbane (compre-
se quelle produttive) e delle attività eco-
nomiche che vi sono insediate, Confarti-
gianato sta lavorando, da diversi mesi, in 
collaborazione con le altre Associazioni 
imprenditoriali e alla Giunta Comunale, 
ad un nuovo accordo di indirizzo strate-
gico ed ad un più agile strumento tecnico 
operativo.
Il contesto in cui il “nuovo protocollo di 
intesa” viene a svilupparsi è radicalmen-
te mutato; oggi ci si muove in un quadro 
dove la realizzazione di eventi (organiz-
zati da una miriade di Associazioni di vo-
lontariato, sportive, economiche, ecc…)  
sì è molto diffusa su tutto il territorio. Per 

C

< di 
Luciano Tarozzi

queste ragioni occorre trovare un deno-
minatore comune ed uno strumento che 
consentano a tutti i soggetti coinvolti di 
raggiungere i propri obiettivi, attraver-
so una valorizzazione delle opportunità 
culturali, economiche e turistiche che il 
territorio di Lugo e della Bassa Romagna 
possono offrire.
In quest’ottica è fondamentale elevare il 
livello della proposta di eventi sia in ter-
mini di creatività che di significato cultu-
rale con lo scopo di rafforzare da un lato 
l’attrattività e la competitività del territo-
rio e dall’altro accrescere la capacità de-
gli eventi stessi di generare opportunità 
economiche per gli imprenditori.
Per raggiungere questi obiettivi condivisi, 
nel “nuovo protocollo” si sono individuati 
5 assi strategici di azione, attraverso un 
impianto che consenta di modificare gli 
strumenti al mutare delle condizioni sen-
za rivedere gli obiettivi e linee di fondo.
Gli assi strategici che avranno un ruo-
lo nella progettazione e nella verifica 
dell’efficacia delle azioni messe in campo 
saranno:
• Qualità dell’offerta: realizzare eventi 

con format sempre aggiornati per l’ani-
mazione della città;

• Volano economico: pensare eventi come 
occasioni di incremento delle attività 
commerciali ed artigianali e attrattivi 
per nuovi investimenti imprenditoriali;

• Programmazione: definire un calenda-
rio unico e condiviso per evitare sovrap-
posizioni di iniziative;

• Co-determinazione e partecipazione: 
realizzare una collaborazione concreta 
tra i vari soggetti interessati che, nel ri-
spetto dei ruoli, crei ricchezza e compe-
titività per la Città;

• Comunicazione e riconoscibilità: imple-
mentare una strategia di marketing ter-
ritoriale e di comunicazione in grado di 
valorizzare le imprese e la Città.

Gli strumenti operativi per “dare gambe” 
al Nuovo protocollo di intesa possono 
identificarsi nella cabina di regia istitu-
zionale, nella cabina di regia estesa e nel 
Consorzio dei commercianti e degli arti-
giani “AnimaLugo”.
Il 2020 sarà nuovamente l’anno della 
Fiera Biennale di Lugo e della Bassa Ro-
magna. Confartigianato ritiene che que-
sta sia l’occasione in cui gli obiettivi che 
il nuovo protocollo di intesa si pone pos-
sano trovare una prima realizzazione. La 
28^ edizione della fiera che si svolgerà il 
prossimo settembre dovrà essere il risul-
tato di una riflessione comune che porti 
a realizzare un evento di promozione del 
territorio teso a valorizzare le eccellenze 
imprenditoriali insediate nei 9 Comuni ed 
a creare le basi per uno sviluppo ulteriore 
delle attività esistenti ed opportunità per 
l’insediamento di nuove iniziative. 
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